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La ricorrenza del Santo Patrono aveva in origine le 
caratteristiche di una giornata di festa nella quale 
si cessavano le attività lavorative per dare spazio 
a momenti di vita spirituale, familiare e sociale. 
Al centro dei festeggiamenti di solito era la santa 
Messa con la processione in onore del Santo o 
Santi Patroni della città e prevedeva la quasi totale 
partecipazione dell’intera comunità. Si trattava di 
un tempo prediletto per riunirsi e per incontrare 
i propri familiari e parenti, specialmente coloro 
che abitavano fuori dal paese: un’occasione 
per ritrovarsi e stare insieme in quel giorno. 
Veniva stimolata la socializzazione attraverso 
manifestazioni folkloristiche e giochi popolari. 
Era dunque un evento di grande valore non 
solo spirituale ma anche umano; rispondeva 
al desiderio e al bisogno vitale dell’uomo 
di dare spazio a queste aree, alla socialità 
interrompendo la monotonia del quotidiano, la 
preoccupazione del guadagno e la stanchezza. 
Ritrovare oggi tutti questi aspetti non è semplice: 
molto spesso nelle aziende si è troppo presi dal 
fare, per consentire ai dipendenti di godersi 
la giornata di riposto; in tanti non conoscono 
neppure il nome del patrono della propria città, 
oppure altri sono gli elementi che prendono 
il sopravvento e che svuotano la ricorrenza 
di quel contenuto specificamente cristiano e 
umano che stava all’origine; non di rado infatti 
acquista maggior peso la parte commerciale che 
pure è un aspetto importante, quando è affiancata 
alla promozione di talenti e competenze di un 
territorio. 
Non dobbiamo perdere il carattere di occasione 
favorevole d’incontro e di dialogo tra i membri 
di una stessa comunità. I festeggiamenti del 
santo patrono risvegliano la creatività cittadina: 
pensiamo, tra le tante, a Taranto dove nel mese di 
maggio San Cataldo (invocato contro le guerre, le 
epidemie e la morte improvvisa) è pregato lungo le 
strade adornate di appariscenti strutture luminose, 
poi via mare in processione sulle navi militari con 
il sottofondo della fanfara. Si tratta inoltre di 

un momento in cui la parte religiosa e civile 
confluiscono di buon grado. A Ferrara, ad aprile 
in onore di San Giorgio, continua invece l’antica 
tradizione del Palio, così da mescolare storia 
passata e attualità, rivisitando i fasti di un’epoca, 
e scoprendo la possibilità per le persone di 
confrontarsi e di conoscere gli avvenimenti 
locali. A Cento in febbraio nessuno si sottrae alla 

benedizione della gola nella giornata dedicata 
a San Biagio, così nella frazione omonima del 
Comune di Bondeno, che sembra ripopolarsi per 
l’occasione. 
A Bondeno il 24 giugno è la festa che celebra 
la nascita di San Giovanni il Battista: il profeta 
precursore di Gesù, considerato protettore dei 
fabbricanti di coltelli, dei conciatori di pelli e dei 
cardatori di pecore. La tradizione in paese vuole 
che la “Fiera di San Giovanni” fosse una speciale 
edizione del mercato settimanale del martedì: 
una fiera di merci e di bestiame sotto lo sguardo 
sostenitore del Santo. Nuove attrattive, negli anni, 
si aggiunsero a questa fiera popolare; il LocalFest 
si abbina ad essa senza dimenticare il suo punto 

di partenza e la processione religiosa continua 
ad unire i concittadini nella comune invocazione 
di aiuto e tutela.  Difesa, sostegno, assistenza 
sono quegli aspetti a cui una comunità non 
può rinunciare; pensiamo che nell’Ottocento 
nacquero molte delle realtà mutualistiche ancora 
operative: le Casse rurali, cooperative di credito 
per i piccoli agricoltori; le Casse di risparmio; 

le Società operaie di mutuo soccorso…tutte 
contraddistinte da caratteri di supporto e 
appoggio personale. Dunque fu un periodo 
fecondo non solo per le innovazioni scientifiche, 
ma anche per queste tipologie di condivisione 
sociale, di riscoperta del senso di comunità, 
quello stesso che le feste patronali ravvivano; è 
il concetto di solidarietà, di collaborazione e di 
economia della condivisione che più che nuovo 
(sharing economy) è intramontabile. 
Così, attraverso i passaggi che la celebrazione 
dei Santi Patroni comporta, l’individuo arriva 
a riappropriarsi della propria identità: la 
consapevolezza di trovare sostegno nel gruppo 
rende liberi di essere se stessi; il senso di 
appartenenza e l’attaccamento alle proprie 
radici consente di mettere le ali, di allontanarsi 
per vivere le proprie esperienze, infine di tornare 
per ritrovarsi in un’unica famiglia in festa. Ci 
sovviene al proposito la festa di San Patrizio: 

celebrata in marzo in Irlanda che lo ha scelto 
come patrono, viene commemorata anche in altri 
paesi del mondo in particolare in quelli interessati 
da una significativa immigrazione irlandese, a 
segno appunto di questo legame con la propria 
terra d’origine. Non dimentichiamo infine che i 
Santi permangono nella devozione popolare come 
modelli positivi a cui tendere: Santa Caterina da 
Siena, patrona d’Italia (insieme a San Francesco 
d’Assisi) e d’Europa è venerata come infermiera 
volontaria tra i deboli e messaggera di pace tra 
i potenti. La festa patronale è una occasione 
speciale per guardare a se stessi e infine elevarsi; 
è un evento dalla cui celebrazione tutti, credenti e 
non, possono trarre beneficio.

Per info e per esporre: 
www.localfest.itGastronomia, Passioni, Sport, Ambiente

FIERA DI GIUGNO
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INGRESSO 
GRATUITO

Festeggiate i vostri Santi Patroni
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Processione 2014 di San Giovanni Battista a Bondeno,
Benedizione delle Acque.
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Il Panathlon International  
premia lo Speciale di Sport Comuni

Nell’ambito del “Premio Comunicazione” del Panathlon International 
è stato ufficializzato, durante il recente Congresso ad Anversa, il 
riconoscimento di merito al progetto di comunicazione del Panathlon 
Club Ferrara: speciale menzione d’onore infatti per la pubblicazione 
realizzata in occasione dei suoi 60 anni di impegno, curata dal nostro 
gruppo editoriale, con cui il Club ha divulgato le numerose attività 
panathletiche.

Proseguiamo il nostro 
resoconto degli ultimi anni 
di Sport Comuni con il 2011 
che segna la prima edizione 
del progetto LocalFest in 
abbinamento alla fiera di 
giugno

Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
zioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, 
anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali 
errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere 
presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli 
tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile

Sotto l’Alto Patrocinio di: Ministero delle Politiche Giovanili e Attività 
Sportive, Provincia di Ferrara, Ferrara terra e acqua, C.O.N.I. Ferrara, 
Panathlon International, ANAOAI (Associazione Nazionali Atleti Olimpici 
Azzurri d’Italia), UNASCI (Unione Nazionale Associazioni Sportive Cente-
narie Italiane), C.S.I. Ferrara, U.S.S.I, Comuni di: Bondeno, Cento, 
Ferrara, Mirabello, Poggio Renatico, Sant’Agostino e Vigarano Mainarda.
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EDICOLE, FARMACIE, CENTRI SPORTIVI (PALESTRE, PISCINE, CAMPI 
SPORTIVI...) E LE SCUOLE DEI TERRITORI DI FERRARA, BONDENO, 
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MAINARDA, PIEVE DI CENTO, CASTELLO D’ARGILE, SAN MATTEO 
DELLA DECIMA, FINALE EMILIA, FELONICA E FICAROLO
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La squadra di Hockey femminile 
di Bondeno che si allena

 Join the game a Vigarano

Sara de Vecchi

Nascita della Società Sportiva
Dilettantistica, l’ASD Ginnastica

Ritmica Vigarano

Stella Alpina di Renazzo

Memorial Duran

1

Panathlon Ferrara 60 anni di storia,  di sport, di personePanathlon Ferrara 60 anni di storia,  di sport, di personePanathlon Ferrara 60 anni di storia,  di sport, di persone

PANATHLON CLUB

FERRARA
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160 ANNI DI STORIA, DI SPORT, DI PERSONEAnno VIII - Sport Comuni Speciale “Panathlon Ferrara 60 anni di storia,  di sport, di persone”
Supplemento al n. 10 Ottobre 2014

Anno VIII - Sport Comuni Speciale “Panathlon Ferrara 60 anni di storia,  di sport, di persone”
Supplemento al n. 10 Ottobre 2014

Bruno Bianchi nel cerchio, al quale è stata 
intitolata la palestra di Mirabello

Michele Vallieri, Sara Paganini Vito 
Zaccaria ai  campionati del del mondo 

di Jujitsu a Cali (Colombia) 
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Sabato 4 giugno si è conclusa la 
campagna “The Power of Pasta” con 
l’evento organizzato da Sport Comu-
ni alla presenza dello chef italo-ame-
ricano Bruno Serato. Una festa fina-
le alla quale hanno presenziato un 
centinaio di persone tra cui i colla-
boratori del progetto: Arch’è - Asso-
ciazione Culturale Nereo Alfieri, con 
la presidente Silvana Onofri; l’Istitu-
to Alberghiero “Orio Vergani”, con 
la preside Roberta Monti, il Liceo 
Classico “Ludovico Ariosto”, con la 
docente Cristina Carrà, l’ISIS “Archi-
mede” di San Giovanni in Persiceto, 
con la docente Giuseppina di 
Sabato e l’AMF – Scuola di 
Musica Moderna, con il pre-
sidente Roberto Formignani. 
La giornata è iniziata presso 
l’Istituto Alberghiero con un 
momento fondato sulla pa-
rola “ringraziamento”: cia-
scuno si è detto soddisfatto 
per la sensibilizzazione che 
si è crea-
ta verso i 
temi della 
g e n e r o -
sità, della 
d i s p o -
n i b i l i t à 
all’offerta 
gratuita, e 
della soli-
darietà. Si 
è rimar-
cata l’im-
por tanza 
delle relazioni interpersonali e la 
bellezza di vederne nascere di nuo-
ve. La mattinata è stata introdotta 
dai saluti del nostro caporedattore 
che ha ricordato in linea generale 
l’ispirazione e i principi del pro-
getto “The Power of Pasta”; poi 
ha passato la parola alla padro-
na di casa, il dirigente scolasti-
co Roberta Monti che sempre 
in prima linea durante tutto il 
percorso si è detta soddisfatta 
dell’esperienza. È intervenuta in 
seguito Cristina Carrà: è dagli 
studenti del liceo classico che è 
partita la volontà di cominciare 
la raccolta dei sacchi di pasta 
sulla scia della testimonianza 
che Bruno Serato aveva lascia-
to durante l’incontro avuto con 

loro sul finire dello scorso anno. An-
che Giuseppina Di Sabato si è detta 
entusiasta della campagna, un pro-
getto a cui crede particolarmente 
insieme alla sua scuola e nel quale 
prevede d’investire ulteriori risorse. 
Fondamentali dunque i principi della 
collaborazione, della condivisione 
e della comunicazione: il proposito 
è di allargare la conoscenza di “The 
Power of Pasta” da parte di altri isti-
tuti scolastici. Ha avuto altrettante 
parole positive Silvana Onofri, ex 
insegnante di storia dell’arte presso 
l’Ariosto, membro della Fondazione 

Giorgio Bassani e presi-
dente di Arch’è: è stata la 
prima ad accogliere l’ini-
ziativa di Sport Comuni, 
organizzando l’incontro 
con gli studenti al liceo 
e insieme ai soci dell’as-
sociazione ha consen-
tito lo svolgimento della 
seconda parte della fe-
sta presso il laboratorio 
adiacente l’istituto. Dopo 

l’intervento di Fabio Lamborghini, 
che ha annunciato il suo imminente 
viaggio in America per conoscere da 
vicino la realtà di Serato, ha chiuso la 
mattinata lo chef stesso che nel suo 

coinvolgente stile – ha lasciato il ta-
volo dei relatori per sedersi in messo 
ai ragazzi - ha rivolto parole amore-
voli verso i giovani presenti e le loro 
famiglie, invitando tutti ad “ascoltare 
la mamma” come lui stesso fece una 
decina di anni fa: “Mamma Caterina 
mi ha detto di cucinare UN piatto 
di pasta, non milioni”, a significare 
che da cosa nasce cosa e che biso-

gna partire dal piccolo per fare gran-
di opere. Prima del pranzo, Bruno ha 
scoperto un grande murales, opera 
realizzata dallo street artist ferrarese 
Edoardo Mendez raffigurante il suo 
ritratto; ha inoltre ricevuto, per mano 
della Onofri in tal caso referente per 

la Fondazione Giorgio Bassani, il 
fac-simile di una pagina mano-
scritta con varianti della poesia 
“Dal Campus”, scritta da Giorgio 
Bassani a Bloomington (Indiana) nel 
1976, in occasione del corso tenuto 
all’Indiana University. Il trasferimento 
dal Vergani all’Ariosto di Serato con 
un ristretto gruppo di persone – tra le 
quali i suoi familiari giunti per l’occa-

sione a Ferrara - è avvenuto a piedi 
e si è trasformato in un momento di 
curiosità e scoperta di scorci della 
città. La giornata si è conclusa nel 
laboratorio del quadrivio con l’ani-
mazione musicale curata dall’AMF - 
Scuola di Musica Moderna.

S.A.

“The Power of Pasta”, quando la passione incontra il cuore
Evento

Da sx: Giuseppina Di Sabato, Gabriele Manservisi, Fabio Lamborghini, Bruno Serato,
 Roberta Monti, Liborio Trotta, Silvana Onofri e Cristina Carrà

In posa davanti al Murales

Bruno Serato con i i ragazzi dell’Istituto Archimede di San Giovanni in Persiceto ,  
la prof. Giuseppina di Sabato e il referente dell’Associazione La Bussola di Crevalcore

Serato davanti alle porte del Castello di Ferrara

Fabio Lamborghini, Gabriele Manservisi, 
Bruno Serato e Roberto Formignani

Il momento della consegna del fac-simile della pagina 
manoscritta da Giorgio Bassani

Bruno Serato e Fabio Lamborghini nel cortile di Arch’è - Liceo Ariosto 
con uno dei gruppi che hanno suonato nel pomeriggio
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G i a c o m o 
For t in i ,  pe r la 
ferrarese del golf, 
è già in Scozia 
per giocare la St 
Andrews’ League 
con la Squadra 
N a z i o n a l e 
I t a l i ana .  “Q u i 
sono nat i  ne i 
c a m p i  d a 
g o l f  –  d i c e 
scherzosamente 
G i a c o m o  a l 
telefono - trovi  
gente in mezzo 
ai bar con mazze 
da golf e con la sacca in spalla. 
Vivono per il golf!”. E lui se ne 
intende: ha scoperto  questo sport 
tipicamente british all’età di 9 anni, 
durante un campo estivo al Centro 
Universitario Sportivo (CUS) di 
Ferrara e ha continuato ad allenarsi 
con assiduità facendo emergere il 
proprio talento. “Il golf è uno sport 
di precisione, non di contatto, è 
una continua sfida con se stessi”. 
Quando deve fare una gara, Giacomo 
si sveglia presto alla mattina e 
arriva sul campo almeno un’ora 
e mezza prima, per mantenersi 
concentrato. Adesso ha 19 anni,  ha 
già giocato nella maggior parte dei 

paesi dell’Europa 
occ identa le  e 
ha par tecipato 
ad una gara in 
A m e r i c a  p e r 
g l i  u n d e r 18 , 
d o v e  e r a n o 
soltanto in due 
a rappresentare 
l’Italia. “Il piacere 
è di stare all’aria 
aperta. Quando 
v a i  i n  p o s t i 
diversi è sempre 
u n’e s p e r i e n z a 
n u o v a ” .  P e r 
l ’a l lenamento 

quotidiano continua a frequentare il 
CUS di Ferrara, punto di riferimento 
regionale per i l  golf ed unico 
Centro Universitario in Italia ad 
avere un campo con le 18 buche 
regolamentari. Oggi ci sono 420 
iscritti di cui 34 tra i 6 e i 18 anni che, 
come ha fatto a suo tempo Giacomo, 
imparano le regole e fremono per 
entrare in campo per il migliorare il 
proprio par, ovvero per concludere 
l’intero percorso con il minor numero 
di colpi possibili. “Il golf è uno sport 
mentale, si diventa più forti perché 
abitui la mente” sintetizza il nostro 
campione.

Gabriele Manservisi

Precisione all’aria aperta
Sportive passion i

Era stato promesso uno spettacolo 
divertente e spettacolo divertente 
è stato. I Globetrotter avranno 
compiuto anche novant’anni ma 
a guardarli non si direbbe affatto, 
anche se i veri “protagonisti” dell’in-
contro sono stati i bambini, coinvolti 
dall’inizio alla fine in una serie di 
esilaranti siparietti allestiti ad arte 
per intrattenere anche i ben 2600 
spettatori venuti a guardare una 
partita, che di basket vero e proprio 
ha poco o nulla, ma che importa 
se di fronte c’è gente capace di 
strappare sorrisi senza premi finali. 
Di stupefacente questo team non 
ha  solamente le schiacciate o i tiri 
ad effetto ma anche la possibilità 

di veder giocare una delle tre 
ragazze del gruppo, la simpatica 
e bravissima, “Ace”, simbolo vero 
della vicinanza tra questo sport 
e l’impegno per il sociale. «È 
stato davvero meraviglioso - dice 
“Hammer”, siamo nati... 90 anni fa. 
So che Ferrara è già stata sede del 
tour ben 30 anni fa, data guarda 
caso della mia nascita. È stato 
fantastico essere qua, anche perché 
so che Ferrara ha moltissimo feeling 
con la pallacanestro. Abbiamo 
intrattenuto le persone e siamo stati 
felicissimi che ci fosse così tanta 
gente». Ci auguriamo comunque di 
non dover attendere altri 30 anni per 
rivedere i “giganti” buoni di Harlem 
sul parquet di Ferrara.

Antonio J. Palermo

Globetrotter una vittoria di sorriso
Evento

Felicitazioni 
i m m e n s e 
a l  n o s t r o 
F r a n c e s c o 
Lazzarini che 
è convolato 
a nozze lo 
s c o r s o  4 
giugno con 
Maria Antonietta Floccari. Un 
augurio di tanta felicità da parte 
di tutta la redazione di Sport 
Comuni.

Congratu lazion i
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Arrivati quasi a metà campionato 
FIBS i coach del Ferrara 
Baseball fanno il punto 
della situazione. Per le 
nostre squadre giovanili 
si gioca il primissimo 
campionato in ogni 
categoria pertanto siamo 
consapevoli che per i nostri 
allievi la gara è la più dura, 
in quanto si gioca impari 
trovandosi ad affrontare 
atleti che giocano a 
baseball da anni ormai e 
con esperienza tecnica e 
preparatoria inarrivabili per 
i nostri ragazzi. Quello che manca 
ancora alla squadra sono la giusta 
aggressività nel box di battuta e gli 
automatismi difensivi necessari a 
gestire le situazioni di gioco; cose 
che vengono con l’esperienza, che 
al momento ancora non è molta. C’è 
tempo per crescere: l’importante, 
adesso è anche creare il clima 
giusto. In qualche partita affrontano 
avversari che portano a casa bottino 
pieno ad ogni attacco, sconfitte 
pesanti, pesantissime per atleti 
acerbi come loro, praticamente 
cappotto. Il commento del coach 
Benetti: “È chiaro che non si può 
essere soddisfatti, ma il baseball 
non è un gioco semplice: richiede 
molta pratica, e molta costanza. I 
progressi arriveranno, ma un po’ 
alla volta. Servirà pazienza. A me 
per oggi è sufficiente l’entusiasmo 
con cui la squadra ha affrontato 
l’ultimo attacco, riuscendo sul 
traguardo a salvare almeno 
l’orgoglio”. Bisogna attendere la 
settima giornata di campionato 
quando finalmente si scivola, 
finalmente si corre, finalmente 
si sfruttano gli errori degli altri: 
Roncarati e Negrini scippano casa 
base e fanno schiumare la batteria 
carpigiana, come fa saltare tutti 
in piedi la bella valida (con RBI) di 
Filippo Nanni, sempre utilissimo alla 
battuta. Il conclusivo applauso corale 
(a cui si associa perfino l’arbitro) è il 

giusto premio per una prova che si 
spera apra una nuova 
fase per questo gruppo. 
La squadra Ragazzi si 
difende meglio avendo 
un confronto molto più 
sostenibile nonostante 
risenta di fasi altalenanti. 
Infatti i bimbi del Castello 
scendono sul terreno a 
volte inspiegabilmente 
fiacchi, svuotati, 
soprattutto in attacco, e 
cominciano a mostrare 
i denti e fare punti solo 
nel quarto inning. Una 

reazione che arriva troppo tardi, 
contenuta dai padroni di casa che 
si aggiudicano qualche vittoria. 
“Abbiamo perso un’occasione”, il 
commento dei tecnici estensi, “La 
gara era assolutamente alla nostra 
portata: perdere così dispiace, perché 
il problema è stato di atteggiamento. 
Basti pensare a quanti out al piatto 
abbiamo subito senza girare la 
mazza sul terzo strike”. La giornata 
fatale arriva nella quinta giornata di 
campionato quando si presenta un 
confronto alla pari terminato 11 pari e 
con il necessario ricorso alla pratica 
dell’extra inning dove, l’emozione, la 
stanchezza, la sfortuna producono 

l’unico errore (fatale: doppia 
eliminazione, su palla al volo) che i 
bimbi del Duca commettono in tutto 
il pomeriggio. Quel poco che basta a 
girare dalla parte opposta un finale che 
sembrava già scritto. Vince Modena 

(11-15): fosse stato il contrario, non 
sarebbe stato un furto. “Partita 
molto emozionante”, il commento 
di coach Abetini; mentre il manager 
Squarzanti è dispiaciuto “Soprattutto 
vedere la delusione degli atleti a fine 
partita: quando provi a dare tutto, la 
sconfitta ti rimane in gola. Ai ragazzi 
voglio fare comunque i complimenti 
per la partita, perché se lo meritano. 
Quanto a noi tecnici, in questi casi è 
giusto fare delle valutazioni: a volte mi 
chiedo se a questi atleti riusciamo a 
passare tutti gli strumenti necessari; 
siamo una società giovane, abbiamo 
ancora tanto lavoro da fare, certo 
queste sono esperienze: e le delusioni 
che pagheremo sono responsabilità 
di tutto lo staff così come i successi 
saranno merito di tutti”. Il campionato 
Esordienti è la dinamica più 
equilibrata per le squadre in gara 
quest’anno, infatti quando giocano i 
pulcini del Ferrara Baseball seguiti 
da Carlotti, Stocchi e Bettoni 
sorprendono e stendono i pari età 
fin dalle prime sfide col risultati 
in genere favorevoli. I punteggi la 
dicono lunga su quanto si divertano 
questi piccoletti a battere e correre, 
con una festa di punti comunque 
vissuta sul filo dell’equilibrio. Il 
baseball è uno sport dove la 

concentrazione gioca un ruolo 
cruciale, in cui non sempre sono 
i punti segnati a decidere l’esito di 
una gara. Spesso vince chi non fa 
errori, oppure chi ne fa di meno, 
o ancora chi nell’errore riesce a 
limitare i danni. È un gioco dove 
non è mai finita finché non è 
finita, e dove basta un niente per 
rovesciare le sorti di un pomeriggio 
intero di tattica e battaglia. Noi 
sosteniamo i nostri ragazzi di ogni 
età facendoli divertire prima di 
tutto e poi provare a migliorare 

come persone e come atleti in 
un ambiente in cui vinca sempre la 
solidarietà e l’inclusione sociale oltre 
naturalmente alla crescita personale 
di ognuno.

Beatrice Nicoli

Primo giro di boa nel 
campionato FIBS 2016

Baseba l l

Il Para-
c a d u t e 
Ta n d e m 
è nato 
negli USA 
negli anni 
80, a sco-
pi milita-
ri, per permettere lanci e atterraggio in 
sicurezza anche a persone inesperte. 
Ad oggi chi volesse provare può pre-
sentarsi presso un centro di paracadu-
tismo: viene effettuata una preparazione 
di 15 min per capire come si svolgono 
le fasi del lancio. Il paracadute tandem 
è più grande di quello usato da un solo 
paracadutista; è dotato di un’imbraca-
tura supplementare in cui si posiziona 
il “passeggero” che viene fissato stretta-
mente attraverso ganci e moschettoni al 
“Pilota Tandem” – il paracadutista esper-
to  che ha seguito apposita formazione 
e superato un esame teorico/pratico atto 
a valutarne capacità e affidabilità; dovrà 
aver’effettuato almeno mille lanci per 
essere considerato abile. Il passegge-
ro è posizionato davanti al pilota con la 
schiena contro il suo petto e non deve 
far altro che godersi lo spettacolo. Salito 
l’aereo, ci si siede il più comodamente 
possibile e s’inizia la salita fino alla quota 
stabilita per il lancio che, presso il Cen-
tro di Paracadutismo di Ferrara è circa 
3000/3500 metri. Per arrivare a quest’al-
tezza s’impiegano circa 20 min duran-
te i quali si può assistere al panorama: 
Ferrara con il suo centro storico, l’intero 
perimetro delle mura, la periferia e poi il 
Po e i paesi vicini. Quando il cielo è lim-
pido si arriva a vedere il mare, le Valli di 
Comacchio, le cime delle Alpi a Nord e 
gli Appennini a Sud. Arrivati a quota e ve-
rificato di essere sopra l’aeroporto e nel 
punto giusto per il lancio, ci si prepara 
per l’uscita dall’aereo. La caduta libera 
dura circa 40 secondi. Il pilota tandem 
apre il paracadute e inizia la discesa; si 
vola a paracadute aperto per circa 4-5 
minuti fino all’atterraggio. Tutte le varie 
fasi vengono filmate da un esperto para-
cadutista videoman, anch’egli  in caduta 
libera, per potere rivedere a casa il pro-
prio lancio! www.tandemafe.it

Riprese in 
caduta libera

Paracadutismo

S T U D I O  L E G A L E

D I  M A U R O

Via Marconi, 71 - 40122 Bologna
Tel 051/0956300 - Fax 051/9913900 

dimaurostudiolegale@ordineavvocatibopec.com
giuseppe.dimauro@dimaurostudiolegale.com

www.dimaurostudiolegale.com

AVV.TI GIUSEPPE E GIOVANNI
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Lo scorso 28 mag-
gio, in via Caretti vi-
cino all’Ipercoop Le 
Mura dietro l’isola 
ecologica, si è tenu-
ta la prima edizione 
dello “Skate & Grill 
Day”. Si è trattato 
di un evento aperto 
alla cittadinanza or-
ganizzato dall’ASD 
Boobs Brigate per 
raccogliere fondi 
da utilizzare ai fini 
del completamen-
to dello Skatepark 
ferrarese. Forse 
solo gli appassio-
nati di genere ne 
conoscono l’esistenza, ma appunto 
in questa zona della città è presente 
una struttura adatta ad essere sol-
cata dagli skateboard. Martino Bor-
tolazzi, attuale presidente dell’as-
sociazione senza scopo di lucro e 
affiliata a UISP dal 2012, ci racconta 
qualche particolare: “Il gruppo conta 
più di 100 soci. Io sono qui da cir-
ca un anno, ma conoscevo la realtà 
dello skatepark da tempo, grazie alla 
mia attività.” Martino - 29enne, diplo-
mato all’alberghiero - gestisce infatti 
da circa 8 anni il negozio Freeride 
di Via San Romano, specializzato in 
abbigliamento “da strada” e skate. 
“Nel 2004 c’era già uno skatepark in 
viale Krasnodar di cui Luca Toschi” 
veterano dellla Boobs Brigate ora 
vice presidente “aveva iniziato ad oc-
cuparsi per rendere più efficienti le 
strutture; fu smantellato una decina 
di anni dopo. Nel 2008 la zona dove 
siamo adesso non era attrezzata: 
mancavano le strutture che avesse-
ro i requisiti di legalità e di sicurez-

za. Oggi possiamo 
gestire lo skatepark, 
perché l’abbiamo 
ottenuto in comoda-
to d’uso gratuito da 
parte dei proprieta-
ri dell’area, ma non 
è facile sopperire a 
tutti i costi neces-
sari; si parla di oltre 
10mila euro annua-
li”. Bortolazzi si è 
aggregato al gruppo 
proprio per offrire 
un aiuto in campo 
burocratico, per aiu-
tarlo nella raccolta di 
contributi e nell’au-
tofinanziamento. Le 

attrezzature e in specie le pedane 
utilizzate dai frequentatori dello 
skatepark sono adesso in buo-
na parte realizzate dallo stesso 
direttivo dell’associazione, con 
materiali di recupero: “Ci tengo a 
sottolineare che i ragazzi che si oc-
cupano della parte tecnica mettono 
davvero cuore in quello che fanno e 
anche per questo sono contento di 
essermi unito a loro”. Martino usa lo 
skate solo come mezzo di trasporto, 
dice di essere già troppo “arruggini-
to” per lasciarsi andare alle acroba-
zie previste da questo sport estremo. 
In realtà ci si può cimentare in esso 
dai 4 ai 99 anni, l’importante è affi-
darsi ad un buon istruttore (magari 
tra quelli dell’ASD Boobs Brigate) e 
lasciar fare alla propria voglia di spe-
rimentare, possibilmente senza se-
guire l’esempio di Bart Simpson che, 
lanciato in una discesa folle, ruzzola 
a terra ricoperto da una colata di col-
la liquida!

Silvia Accorsi

Uno Skatepark autofinanziato
Strutture

Telefono : 051/686.11.26   Email : info@fantasilandia.it

Servizio di consulenza e 
di fornitura di oggetti promozionali
Regali d’affari, peluches.
Personalizzazione con tecniche di stampa,
transfer, marcatura a caldo,
incisione al laser e ricamo.
Distributore autorizzato:

Articoli Promozianali

L a  n o s t r a 
r e d a z i o n e  h a 
c o n t a t t a t o 
Maximilian Law, 
p r e s i d e n t e  e 
f o n d a t o r e  d e l 
F e r r a r a  F i l m 
Festival che ha 
risposto ad alcune 
domande riguardo 
l’evento.
Com’è nata la 
sua volontà di 
o r g a n i z z a r e 
un festival del 
cinema a Ferrara? 
Sono nato a Ferrara e anche se non 
abito qui da tanti anni, mi è rimasta 
sempre nel cuore. Ho deciso di 
portare un pezzo di Hollywood  
perché vivo e opero a Los Angeles  
dove ho una casa di produzione e 
poi sopratutto perché Ferrara non ha 
mai avuto un film festival: a maggior 
ragione, perché non farlo.
La sua passione per questo 
mondo in che misura è stata 
influenzata dall’ambiente in cui è 
vissuto?
Tantissimo. In primis, anche per 
come è strutturato il festival, è il 
primo in Italia finanziato completa-
mente da privati, non ci sono soldi 
pubblici,  insomma è organizzato 
all’ “americana”. Come stampo, il 
pubblico è il protagonista, non c’ 
è nulla di promozionale, non c’è 
una barriera tra il Red Carpet e il 
pubblico, questo Festival è molto 
più “aperto”: abbiamo incontri con i 
registi che abbiamo chiamato Face 
to Face. Insomma abbiamo cucito il 
tutto intorno al pubblico un po’ come 
a Disneyland!

To l t o  i l  F i l m  
F e s t i v a l  d i 
Ferrara, qual è 
secondo lei i l 
festival italiano 
più riconosciuto 
all’estero?
S i c u r a m e n t e 
è sempre stato 
quello di Venezia, 
anche se tut t i 
i Festival sono 
impor tan t i :  c ’ 
è il Torino Film 
Festival  che ha 

un suo perché, ma anche il  Taormina 
Film Festival; a me però piace molto 
il Far East Film Festival sui film di 
genere che si svolge a Udine e con 
cui stiamo collaborando.
Cosa ci aspetteremo nei prossimi 
anni?
Sicuramente una crescita. Abbiamo 
un piano decennale di crescita: 
quest’anno siamo partiti molto più 
umili però abbiamo una visione 
molto ambiziosa e molto specifica e 
vogliamo fare veramente le cose in 
grande senza badare a spese. 
Qual è il suo genere di film, attore 
e film preferito?
Una fonte d’ispirazione, anche 
dal punto di vista produttivo, è 
Tom Cruise, perché cura l’aspetto  
produttivo dei suoi film: la serie di 
Mission Impossible ne è un esempio. 
Come film preferito posso dire, più 
che altro, uno che mi ha colpito 
molto: Interstellar  dove Christopher 
Nolan rientra senza dubbio nella 
mia top five di registi preferiti di 
sempre, ma tra due e tre anni magari 
cambierò idea.

Antonio J. Palermo

Ferrara Film Festival
 Eventi

Maximilian Law e Antonio J. Palermo
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Si è svolto a fine maggio il saggio della 
A.s.d. Pole&Gym, tenutosi in Via Matteotti, 
in centro a Poggio Renatico, dove circa 30 
atlete, sia donne che bambine, si sono 
esibite davanti al numeroso pubblico nelle 
loro performance di Pole dance e danza 
con i tessuti aerei.
Grazie al contributo di alcuni commer-
cianti è stato possibile l’acquisto della 
pedana.

Il prossimo saggio si terrà a Coronella, il 19 giugno.
I corsi non si fermeranno per i mesi di giugno e luglio grazie a una novità 
per chi vuole partecipare: il baby park per bambini dai 4/10 anni.

Pole Dance e Tessuti aerei

Saggio in centro
Poggio RenaticoCon Elena Zobo-

li, istruttrice della 
FGI, facciamo il 
punto dopo l’11° 
Campionato Ita-
liano di Ginnasti-
ca Ritmica svol-
tosi tra il 17 e il 22 
maggio a Ligna-
no Sabbiadoro. 
Tanti i successi 
per le ginnaste 
protagoniste in 
pedana dell’ASD 
Ginnastica Ritmica Vigarano  e del-
la Palestra Ginnastica Ferrara. Tra 
le giovanissime spicca Andreotti 
Lucrezia di 8 anni Campionessa 
Italiana nella classifica assolu-
ta della categoria “lupette large” 
che s’inserisce tra i 5 titoli nazionali 

dell’Emilia Romagna; a seguire gli al-
tri importanti piazzamenti: Vincenzi 
Jessica, vice-campionessa italiana 

nella categoria 
ragazze super al 
cerchio; Colom-
bari Beatrice e 
ancora Vincenzi 
Jessica, campio-
nesse italiane nel-
la coppia di II cat. 
super cerchio/
fune; Canella So-
fia e Fabbri Ce-
cilia, vice-cam-
pionesse italiane 
nella coppia di II 

cat. super cerchio/fune; Castellano 
Annachiara, Colombari Beatrice, 
Govoni Esmeralda e Vincenzi Jes-
sica terze classificate nella squadra 
di II cat. super; Canella Sofia, Fello-
ni Adele, Golubeva Arina e Nanni 
Alessia terze classificate nella squa-

dra I cat. super; Boari-
ni Marcella, Boschini 
Sara, Nanni Aurora, 
Poletti Camilla, Servi-
dei Marina e Tironi Ila-
ria, vice-campionesse 
italiane nella cat. super 
cerchi e clavette; infine 
ancora Servidei Marina, 
vice-campionessa ita-
liana nella specialità na-
stro cat. senior super. 
Buone e soddisfacenti 
prestazioni anche per le 

altre atlete partecipanti, in particola-
re nella prova a squadre cat. small a 
corpo libero e cat. cerchi e palle.

Ginnastica Ritmica
Soddisfazioni ai Nazionali di Lignano Sabbiadoro

Vigarano Mainarda

Si è svolto tra il 
18 e il 19 maggio, 
i l  C a m p i o n a t o 
I n t e r s c o l a s t i c o 
Fo rEve r  Fe r ra ra 
d e d i c a t o  a l l e 
d i s a b i l i t à . 
O r g a n i z z a to  d a 
I - P L A Y S P O R T 
F E R R A R A ,  h a 
coinvolti i l  Liceo 
Carducci, l’Istituto 
Navarra, l’Istituto Bachelet e l’ITI 
Copernico insieme all’Associazione 
Sportiva Format nonché il Liceo 
Roiti con i suoi giovani arbitri, il 
cui eccellente lavoro ha permesso 
la piena riuscita della giornata di 
atletica. Una due giorni all’insegna 
dello sport puro nella sua più sana 
ed ampia accezione. Presenti quasi 
cento persone tra atleti, docenti, 
arbitri, tutor e giovanissimi tifosi di 
una classe delle scuole elementari 
muniti di striscioni a spronare un 
loro giovanissimo compagno. La 
prima giornata – svolta presso il 
Campo Scuola Sportivo e dedicata 
all’atletica leggera (50 e 80 metri, 
salto in lungo e Vor tex) - si è 
conclusa con le premiazioni da parte 

di Alessandro Grande, presidente 
regionale della FISDIR (Federazione 
Italiana Sport Disabilità Intellettive 
Relazionali). La seconda - presso 
il Pala 4 Torri e dedicata invece al 
Baskin – ha consentito al pubblico 
di conoscere più da vicino principi 
e regole di questa disciplina grazie 
a Matteo Vaianella, al lenatore 
della Calimero Baskin Ferrara, una 
delle squadre più quotate a livello 
nazionale.
A seguire un’accesa partita tra due 
formazioni del Calimero Baskin 
e alcune studentesse dell’Istituto 
Bachelet. “Il Baskin” spiega Coach 
Vaianella “è uno sport creato per 
permettere l’integrazione di atleti 
normodotati con atleti affetti da 

d isab i l i t à  i  qua l i 
possono g ioca re 
insieme senza alcun 
problema”. Matteo, 
operatore nazionale 
sportivo per disabili 
A.S.I., è anche uno 
dei responsabili del 
“Proget to Bask in 
– un nuovo spor t 
per l’integrazione”. 
“ I - P L A Y S P O R T 

organizza manifestazioni sportive 
dal 2005” racconta Davide Faccini, 
consigliere dell’A.S.D. I-PLAYSPORT 
“Quest ’anno abb iamo dec iso 

d ’ in t r aprende re  un pe rcor so 
importante, sia collaborando con 
le realtà paralimpiche del territorio, 
che organizzando eventi sportivi che 
diano risalto alle grandi potenzialità 
di atleti giovani e meno giovani 
provenienti dagli istituti scolastici e 
dalle tante importanti associazioni 

di Ferrara e provincia. Non a caso 
il nostro motto è ‘lo sport per tutti’.” 
Data la riuscita di questo campionato, 
si è già deciso che il 2017 vedrà la 
sua seconda edizione. Ci auguriamo 
una maggior partecipazione da 
parte degli istituti scolastici e di altre 
associazioni. Ringraziamo quanti 
ci hanno aiutato in questa grande 
impresa, tra Comune,  associazioni 
e sponsor. Lo Sport rappresenta 
la strada maestra da seguire per 
giungere ad una s igni f icat iva 
integrazione. Il prossimo evento di 
I-PLAYSPORT è il primo torneo di 
Wheelchair basket (pallacanestro 

su sedia a rotelle) per il 25 giugno 
presso il Pineta Beach di Lido degli 
Estensi; tra luglio e agosto sarà invece 
organizzato sui 7 lidi di Comacchio 
a favore dell’Associazione Giulia 
Onlus, l’I-Play Beach Tennis Tour 
“Tutti in spiaggia per solidarietà”.

Antonio Vaianella

1° Campionato Interscolastico ForEver Ferrara I-PlaySport Ferrara

Riuscito l’evento dedicato alle disabilità
Ferrara

Le prime classificate

Le seconde classificate
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di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Via Mazzini, 16/C - Bondeno (FE)
Tel. 0532 892929 Cell. 347 9552038

CAFÈ DEL 
RICORDO

CHIUSO IL MERCOLEDÌ
È GRADITA LA PRENOTAZIONE
Specialità pesce e paella

Pizzeria - Ristorante

Ma quando comincia l’estate?
Meteorologia e astronomia a confronto

Scienze

L’ e s t a t e  m e t e o r o l o g i c a 
inizia ogni anno il primo giugno, 
l ’estate astronomica nel 2016 
incomincerà il 20 giugno alle 22.34. 
Massimiliano Fazzini, metereologo 
ufficiale al Giro d’Italia 2016, docente 
presso l’Università di Ferrara, ci 
informa che questa dif ferenza 
è dovuta all’assunzione di due 
diversi punti di riferimento. Per la  
meteorologia la data d’inizio delle 
4 stagioni è stata concordata una 
ventina d’anni fa dall’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale; si tratta di 
una convenzione a cui i metereologi  
si attengono per effettuare i propri 
calcoli. I cambiamenti climatici non 
incidono per il momento su questa 
periodizzazione uti l izzata dagli 

scienziati; incidono invece sulle 
abitudini delle persone: Fazzini afferma 
che “ci siamo disabituati a quelle che 
sono le vere stagioni. Per esempio 
quest’anno il mese di maggio sarebbe 
stato perfettamente in linea con il 
nostro clima, negli anni scorsi invece 
era fuori! Cioè ci stiamo adattando 
a  periodi climatici più caldi”. Per 
l’astronomia invece, l’inizio della 
stagione estiva è segnato dal solstizio 
d’estate (dal latino solstitium, il 
sostare del sole) ovvero il momento 
esatto in cui il Sole, nell’Emisfero 
Boreale, raggiunge la massima altezza 
possibile all’orizzonte; il fenomeno è 
dovuto al rapporto tra l’inclinazione 
dell’asse di rotazione terrestre (23.30°) 
e il percorso apparente del sole 

(eclittica). L’estate meteorologica 
coincide con il calendario che noi 
utilizziamo, ogni anno fa capolino il 
primo giugno e termina il 31 agosto. 
L’estate astronomica per convenzione 
inizia il 21 giugno; per gli appassionati o 
i curiosi che volessero coglierne l’attimo 
esatto, è necessario eseguire un 
calcolo  leggermente più complesso: 
bisogna tenere conto che la Terra 
impiega 365 giorni e 6 ore (circa) per 
compiere un giro completo intorno 
al sole e che l’introduzione dell’anno 
bisestile (ogni 4 anni) consente di 
mantenere la sincronizzazione tra il 
calendario e le stagioni. Comunque 
sia, meteo o astro, una cosa è sicura: 
buona estate a tutti!

Gabriele Manservisi

All’Istituto Comprensivo “T. Bonati” 
la Commissione Continuità lavora 
a pieno ritmo affinché il passag-
gio degli alunni da 
un ordine di scuola 
all’altro sia facilitato, 
garantendo appunto 
una continuità edu-
cativa, progettuale e 
formativa. In questa 
prospettiva, per il ter-
zo anno a Bondeno, si è svolto anche 
il progetto denominato “Apprende-
re in continuità attraverso il mo-
vimento”, legato in modo speci-
fico all’educazione motoria. Gli 
alunni dell’ultimo anno delle scuole 
dell’infanzia del territorio, delle classi 
prime e quinte della primaria e del-
la classe prima della secondaria di 
primo grado dell’Istituto hanno im-
parato una serie di giochi che sono 
stati riproposti nella manifestazione 
conclusiva del 31 maggio scorso, 
presso lo stadio “Polastri”. A spie-
garci i dettagli in merito all’iniziativa 
è il prof. di educazione fisica della 
scuola media Francesco Branca-
leoni che, insieme alla maestra Cin-
zia Montanari, ne è il coordinatore: 
“Quando i ragazzi cambiano scuola 
hanno bisogno di sentirsi accolti ed 
è rilevante che gli stessi insegnanti 
sappiano quali percorsi sono stati 
fatti. Durante l’anno abbiamo potuto 
proporre diverse discipline sportive 
e preparare i ragazzi a tornei conclu-
sivi in cui ciascuno nel proprio ruolo 
si è impegnato a far funzionare il gio-
co.” Un aspetto importante del pro-
getto, che è anche un desiderio per 
il futuro, è infatti imparare a vivere la 
parte migliore dello sport: “Ci sia-
mo accorti che i bambini e i ragazzi 
oggi tendono a specializzarsi in uno 

sport determinato, ma hanno perso 
la capacità di auto regolarsi quando 
si trovano a giocare insieme senza la 

figura di un insegnante che li guidi. 
È apparso quindi fondamentale im-
mettersi in un cammino che possa 
portarli a svolgere l’attività sportiva 
tenendo presente le sue parti più 
nobili ovvero il benessere, il ri-
spetto e non ultima l’inclusione.” 
Brancaleoni sottolinea che l’evento 
è stato reso possibile grazie alla col-
laborazione del Dirigente Scolastico 
Stefania Borgatti, dell’ASD Bondeno 
Calcio che ha messo a disposizione 
il campo, dell’associazione La Loco-
motiva e della Polisportiva Chi Giochi 
Alzi la Mano; la mattinata ha goduto 
del supporto musicale di Graziano 
Ferrarini. 	 Silvia Accorsi

Apprendere attraverso il movimento

Benessere, rispetto e inclusione
Progetti educativi

Si è già esibita durante tre 
Campionati Nazionali del 
CSI – Centro Sportivo Ita-
liano, aggiudicandosi il 2° 
posto nel suo primo anno 
di gara e raggiungendo 
sempre buoni piazzamen-
ti; durante l’11° Campio-
nato a Lignano Sabbiado-
ro dello scorso mese di 
maggio, la giovane Cecilia 
Fabbri ha ottenuto il 5° po-
sto nel singolo con la palla 
(che è anche il suo attrez-
zo preferito) e il titolo di 
vice-campionessa italiana in cop-
pia per il combinato cerchio/fune. La 
mamma, Luisa, ci racconta che la 
figlia ha cominciato a provarsi nella 
ginnastica ritmica all’età di 7 anni, 
in terza elementare: data l’eviden-
te inclinazione di Cecilia per questa 
disciplina, le fu consigliato di prose-
guire con l’attività agonistica; oggi 
quindi la ragazzina, che ha appena 
terminato il primo anno della scuola 
media, si allena per circa 15 ore setti-
manali, con grande impegno. “Sono 

molto contenta” dice Luisa 
“anche se a volte mi preoc-
cupo che possa stancarsi 
troppo; in realtà mi stupi-
sce sempre per l’energia 
che sa sfoderare: è bello 
vedere che quando c’è 
passione, c’è anche vo-
lontà al sacrificio e sem-
bra che al momento non le 
costi coniugare lo studio 
e la ginnastica. In famiglia 
abbiamo l’accordo che pri-
ma di tutto viene la scuola; 
finché riesce a non trascu-

rarla, siamo felici di accompagnarla 
nel percorso che la ginnastica impo-
ne. Ho notato che l’aiuta a maturare 
e a responsabilizzarsi.” In casa, la 
sorella Stefania segue invece lezioni 
di danza, mentre mamma Luisa ha 
dedicato 10 anni al pattinaggio arti-
stico, sempre a livello agonistico: in 
questo sottofondo che ispira leggia-
dria e dedizione, auguriamo a Cecilia 
di continuare a vivere con entusia-
smo ogni sfida che dovrà affrontare.

S.A.

Uno zoom sulla giovanissima Cecilia

Ginnastica ritmica
Passion i sportive
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PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Premiati i vincitori 
d e l  C o n c o r s o 
Letterario “Andrea 
Bergamini” indetto 
d a l l a  S o c i e t à 
Operaia di Mutuo 
Soccorso ispirato al 
tema ariostesco: «Le 
donne, i cavalier, l’arme, gli amori, 
le cortesie, l’audaci imprese…Così 
cantava nel 1516 a Ferrara Ludovico 
Ariosto al l’iniz io del l’ “Orlando 
Furioso”. Oggi, 500 anni dopo, 
quali sono le ‘audaci imprese’ degli 
eroi del nostro quotidiano?» Ecco i 
primi delle varie categorie: “Sezione 
Prosa”: Elementari - segnalate: 
Marinela Ojog, Isaac Merighi, Sara 
Ajaib. Medie: Giada Orsatti; “Premio 
speciale “Famiglia Bergamini” a 
Thomas Zoboli. Superiori: Francesca 
Tioli; Adulti: Chiara Rinieri. “Sezione 
Poesia”: Medie: Sara Pasquini; 
Superiori: Francesco Solera; Adulti: 
Maur iz io Musacci;  Vernacolo: 
Luciana Guberti. Sottoponiamo  di 
seguito alla vostra lettura la poesia di 
Luca Lucerino - 12 anni, classe IIA 
della Scuola Secondaria di I grado 
- che ha ottenuto il secondo premio 
nella sezione poesia e il premio Città 
di Bondeno, offerto dal Comune:

Un eroe dei nostri tempi 
è il soldato che/combatte 
per la sua Patria salvare. 
 
Un eroe dei nostri tempi 
è il padre di famiglia che 
ai suoi figli/vuol dare da mangiare 
lavorando 
onestamente senza rubare. 
 
I veri eroi/oggi/sono le persone 
oneste,/generose che, 
giorno dopo giorno, 
regalano un sorriso/a chi è solo. 
 
L’eroe di oggi, 
come il paladino Orlando, 
è un cavaliere che, 
con la punta della sua spada 
non uccide,/ma dà la vita 
a chi sta sfiorendo 
come un fiore reciso.

I l  s a g g i o  d e  L e 
Palestre Danza “Just 
a  M O v e M E N T ”,  d e l 
1°  g iugno a l  Tea t ro 
Comunale Abbado di 
Ferrara, in replica il  3 sul 
palco in piazza Garibaldi, 
ha segnato un nuovo 
cammino intrapreso dalla 
scuola. Alla direzione 
artistica si affaccia Erika 
Chillemi e lo fa in modo 
egregio portando con sé il suo 
concetto di danza e la sua forma-
zione, mettendola a disposizione 
di tutti gli allievi. Ne è uscito uno 
spettacolo nuovo, capace di stupire 
oltre che emozionare: un susse-
guirsi e fondersi di stili diversi: danza 
moderna, jazz, modern-fusion, fino 
a toccare, con semplicità e senza 
alcuna arroganza, l’espressività 
teatrale. Oltre a questo settore, 
seguito e gestito da Laura Cantelli 
ed Erika Chillemi, Le Palestre Danza 
offre anche un percorso formativo 
“Urban Dance”: ecco quindi scate-
narsi sul palco la Wrong Style Family 
(Break dance) guidata da Massimo 
Tassinari, Federico Bonazzi e Nicola 
Cappelli, e la Random Family (Hip 
Hop) capitanata da Annalisa Vassalli, 
con la loro grande carica. 

Non sono mancate nemmeno le 
“Over” dirette da Andrea Boarini: 
quando si dice che la passione 
non ha età…loro ne sono una 
dimostrazione; dopo il successo 

dello scorso anno, in occasione dei 
30 anni della Scuola, si sono ripro-
poste in una splendida esibizione. 
Segno particolare del progetto di 
quest’anno è stata “l’interpreta-
zione” come valore aggiunto di 
una coreografia non solo ballata: 
come si legge nella brochure dell’e-
vento, “la Danza è una poesia dove 
ogni MOMENTO è una parola…ogni 
parola un MOVIMENTO” (Mata Hari). 
Una conferma su tutti i fronti, a 
riprova e testimonianza che la 
danza è libertà di espressione, un 
mondo unico con un cuore che 
batte allo stesso ritmo. Sul palco 
si sono alternati in in sintonia tra 
loro, coreografie di stili e di generi 
diversi, capaci di catturare in egual 
misura l’attenzione del pubblico, 
creando e passando da momenti 
di energia pura ad attimi di magia 
vera. 198 i ballerini, a partire dai 
piccoli delle materne (delicate 
ballerine da carillon le bimbe del 
primo corso danza, energici e 
inarrestabili i Little Bboy di Break), 
23 coreografie diverse fino al gran 
finale, dove modern-fusion e Break 
dance si sono fuse dando vita ad 
un momento spettacolare nel quale 
sono scesi in campo gli stessi 
insegnanti. 
Da sottolineare l’ultima esibizione 
del 4 corso danza, intitolata “Sotto 
le Stelle” che è valsa loro la vittoria 
del concorso “Cargill” svoltosi a 
Castelmassa ad aprile. Arrivederci al 
prossimo anno.

Simona Sostaro

Interpretazione ed entusiasmo con

“Just a MOveMENT”
Danza moderna

Grande affluenza al I Torneo Gio-
vanile Città di Bondeno indetto dal 
Tennis Club Bondeno con 57 iscrit-
ti nelle categorie under 10-12-14-16 
maschili e under 16 femminile. 
Un successo che ha visto partecipa-
re giocatori da tutta la provincia, ma 
anche da Bologna, Mantova, Pado-
va, Forlì-Cesena, Ravenna e Rovigo. 
La competizione si è svolta dal 28 
maggio al 6 giugno sul campo cen-
trale di via Pironi e sul secondario del 
Bihac. Presenti i bondenesi Beatrice 
Zorzi, Giacomo Ansaloni, Mattia Mo-
linari, Luca Alvisi, Andrea Galli, Pa-
olo Costa, Nicola Canossa e Paolo 
Cavagna. La classifica finale ha visto 
la vittoria di Federico Lambertini del 
CUS FERRARA nel tabellone Under 
10. Finalista Paolo Cavagna del Ten-
nis Club Bondeno. Vincitore del ta-
bellone maschile Under 12 è Lorenzo 
Rubin. Finalista Tommaso Chahoud. 
Si è aggiudicato la gara maschile 
Under 14 Eugenio Bighi. 
Finalista Nicola Corso. 
Alessandro Calligari si è aggiudicato 
la gara Under 16 maschile in finale 
contro Filippo Di Natale. 
Vincitrice del tabellone femminile 
Under 16 è Giulia Bassini. Finalista 
Giulia Scagni. Alla premiazione ha 
presenziato, in rappresentanza del 
Comune che ha patrocinato l’evento, 
l’Assessore Simone Saletti. 
Un costante impegno da parte del 
Tennis Club, del Comune e degli 
sponsor che si prodigano per ren-
dere il tennis a Bondeno uno sport 
bellissimo da vivere.

Gabriele Manservisi

Felice torneo per le 

Giovani “racchette”
Concorso letterario

Tenn is Premio

Le “over”
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Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com
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PADANA
SERVICE

CENTRO REVISIONI AUTO
AUTOFFICINA - GOMMISTA 
IMPIANTI GPL E METANO

Via Osti, 22 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532 893135
www.padanaservice.impiantigasland.it
taddiacl@taddiaclaudio.reteaut.it

800-808284

Il consiglio di guerra in paese
Il 25 giugno ricorre il 
150° di uno storico 
evento noto (ma non 
troppo) come “Il consi-
glio di guerra di Bon-
deno”. Ecco i fatti: nel 
corso della III Guerra 
d’Indipendenza, dopo 
la disastrosa sconfitta 
di Custoza (VR) avve-
nuta il 24 giugno 1866, 
necessitava una ur-
gente scelta strate-
gica, cioè ordinare 
l ’at t raversamento 
del Po all’omonima 
armata, oppure riti-
rarsi verso Modena 
in attesa di ulteriori sviluppi del 
conflitto. 7 divisioni erano in attesa, 
posizionate tra Roversella (Sermide) 
e Ravalle (FE), e avrebbero dovu-
to “gittare” 3 ponti di barche per il 

passaggio del fiume, avendo come 
riferimento la foce del Panaro, uno 
a monte e due a valle. La decisione 
di tutto si sarebbe presa dopo un 
consiglio organizzato a Bondeno 

la notte tra il 25 ed il 26 giu-
gno dal Generale Cialdini e 
dal suo stato maggiore com-
posto da Piola Caselli, suo 
braccio destro, e dai generali 
comandanti le divisioni: Avo-
gadro di Casanova, Ricotti, 
Mezzacapo, Chiabrera, Ca-
dorna, Della Chiesa…gli altri 
due generali, Franzini e Medi-
ci, non poterono partecipare 
a causa della lontananza dei 

loro accampamenti. Come 
sede dell’incontro fu scelta 
la dimora di Gaetano 
Lupi, un commer-
ciante vedovo 
con molti figli; 
la sua casa era 
l’ultima di Viale 
XX settembre 
(oggi Viale del-
la Repubblica) 
e disponeva di 
un’ampia sala 
da pranzo con 
un grande tavolo 
di ciliegio, l’ideale 
i nsom-
ma per 

quell’evento. Le 
testimonianze della famiglia 
Lupi - raccolta per l’occa-
sione al piano superio-
re - raccontano di una 
notte “molto animata”, 
fatta di voci concita-
te che evidenziavano 
un palese dissidio tra 
i convenuti. In sintesi il 
Gen. Cialdini, sostenu-
to e coadiuvato dai suoi 
ufficiali di fiducia, fece 
passare la decisione del 
ritiro verso Modena, zittendo 
e bloccando per 
tutta la durata 

dell’incontro il Cadorna che invece 
si era schierato decisamente con-

tro quella scelta … e forse non 
solo lui! E così tutta l’Ar-

mata del Po, già pronta 
e in attesa dell’ordine 
di “passare”, dovette 
smobilitare e dirigersi 
verso la destinazione 
convenuta. Il Cialdini, 
negli anni a venire, si 
giustificò sempre asse-
rendo che nulla aveva 

potuto contro una deci-
sione presa in comune e in 

completo accordo e quindi le 
eventuali colpe 
di quell’errore 
strategico erano 

comunque da dividere tra tut-
ti… perché come ben si sa 

“i meriti hanno tanti padri, 
ma le colpe sono sempre 
orfane”. [Per la ricostru-
zione dei fatti sono stati 
consultati: Cesare Mar-
chi, articolo dalla Do-
menica del Corriere del 
26 giugno 1966; mons. 

Guerrino Ferraresi in 
Storia di Bondeno, vol. II, 

pag. 582; “Memorie” del 
Gen. Raffaele Cadorna, arti-

colo in rete.]
Marco Dondi

Amarcord

Rif. 13 - BONDENO centro storico 
accogliente casa indipendente su due 
lati di recentissima ristrutturazione 
e buone rifi niture L’immobile di circa 
mq. 220 su tre livelli è composto di 
ingresso-ampio soggiorno-cucina 
abitabile con accesso a terrazza 
vivibile, dotata di caminetto esterno, 
n° 2 spaziose letto matrimoniali+n°1 
letto singola o studio e ulteriore 
terrazza panoramica, bagno con 
doccia, garage/cantina con wc/
lavanderia 
Classe energetica F – EP 139,55

Prezzo trattabile Euro 135.000

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliarePiazza Garibaldi, 71

BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

NOVITÀ IN FARMACIA!

È disponibile la nuova linea 
di ALIMENTI BIOLOGICI
 a prezzi convenienti! 

Vieni a scoprire le novità! 
Inoltre puoi anche effettuare 
la tua spesa online sul sito
www.alimentasalute.it

ritirarla direttamente in farmacia!!

Cadorna Raffaele 
Milano - Moncalieri 1815-1897

Cialdini Enrico 
Castelvetro - Livorno 1811-1892

CITTÀ DI BONDENO

Main partners

Comunicazione e area esposi t ivaPromotore

Per il sesto anno consecutivo il 
LocalFEST- Fiera di Giugno 
animerà le vie del centro storico di 
Bondeno, portando una ventata di 
allegria e colore.
Grazie al la col laborazione tra 
l’Amministrazione Comunale della 
Città di Bondeno, che si occuperà 
prevalentemente degli spettacoli che 
allieteranno i visitatori e il Gruppo 
Editoriale Lumi che si dedicherà alla 
promozione e alla gestione dell’area 
espositiva, la festa avrà inizio il 

23 giugno, anticipando di un giorno la festa Patronale di San 
Giovanni Battista per poi terminare il 28.
Quest’anno il fi lo conduttore sarà “L’Orlando Furioso di Ludovico 
Ariosto” che avrà il suo culmine con il Festival Ariostesco. A tal 
proposito, il 25 giugno, presso la Sala 2000, il Prof. Marco Dorigatti 
(Università di Oxford) terrà una Lectio magistralis dal tema “I primi 
500 anni dell’Orlando Fuorioso”, la cui prima stampa sembra 
essere stata redatta proprio nel territorio bondesano.

Non mancheranno i punti di incontro caratterizzati dalla gastronomia 
sia locale che internazionale come, ad esempio, lo stand della 
cittadina di Dillingen con la birra bavarese.

Immancabile la passeggiata al tramonto che con i suoi sette 
chilometri di percorso slow, nei luoghi più caratteristici della Città 
di Bondeno, sarà un inno alla salute e alla qualità della vita;  e i vari 
tornei che si dislocheranno sul territorio. 

Gli spettacoli saranno allestiti su due palchi distinti: il principale 
che rimarrà in Viale della Repubblica e un altro ubicato presso la 
suggestiva piazzetta Andrea Costa. Come ormai è consuetudine, 
presso il palco principale,  il “Cantabimbo” sarà il primo degli 
spettacoli in programma che allieterà la serata grazie ai suoi 
giovanissimi artisti. 
Gli intrattenimenti musicali pensati per soddisfare tutte le fasce 
di età e tutti i gusti verteranno tra: cover band e  orchestre. Ci 
sarà inoltre la possibilità di ballare su una pista da 
ballo. Gradito ritorno, anche per 
quest’anno saranno gli artisti del 
“Made in Fe”.
Lo spettacolo di chiusura della 
manifestazione in Piazza Garibaldi, 
nell’area antistante al Palazzo 
Comunale, affascinerà tutti i presenti 
grazie alla “danza verticale”.
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GIOVEDÌ 23
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Palco centrale Viale della repubblica Ore 21,00

CANTABIMBO 2016
Gara canora per bambini organizzata dal Comune di Bondeno
(Assessorato alla Cultura -Scuola) in collaborazione con le scuole del territorio
Viale Repubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Piazza Garibaldi 
LUNA PARK - APERTURA

VENERDÌ 24
Viale Repubblica - Via Bonati 18:00

LOCALEXPO
Aree espositive con ampia offerta
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Viale Rupubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Viale Repubblica 19:30

STAND DI “DILLINGEN AN DER DONAU”
comune gemellato con la Città di Bondeno. Il ricavato sarà devoluto in benefi cenza 
alla chiesa di Bondeno
Chiesa S. Giovanni - Duomo 20:00

FESTA DEL PATRONO: PROCESSIONE
Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21,00

LET IT BEAT - CONCERTO MUSICALE TRIBUTE BAND BEATLES 
Concerto musicale che ripercorre la 
storia dei Beatles. I 4 musicisti suone-
ranno dal vivo tutti i pezzi più famosi 
degli “scarafaggi inglesi” indossano 
parrucche e abiti stile Beatles indos-
sando i panni dei mitici John, Paul, 
George e Ringo mentre sullo schermo 
gigante posto alle loro spalle saranno 
proiettate immagini di repertorio del 
famoso gruppo di Liverpool 
Organizzato dal Comune di Bondeno - Asses-
sorato promozione del territorio
Palco Piazza A. Costa Ore 21,00

ORCHESTRA  I NUOVI DELFINI
Musicisti per una serata di musiche da sala con pista da ballo all’aperto 
Organizzata dal Comune di Bondeno - Assessorato alla Promozione del Territorio
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Viale Repubblica  dalle ore 19.00

STAND 
GASTRONOMICO 
RISTOLOCAL
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DOMENICA 26
Centro Storico 16:00

SBARACCO
a cura dei Commercianti e Ascom Bondeno
Viale Repubblica - Via Bonati 18:00

LOCALEXPO
Aree espositive con ampia offerta
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Viale Repubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Viale Repubblica 19:30

STAND DI “DILLINGEN AN DER DONAU”
comune gemellato con la Città di Bondeno. Il ricavato sarà devoluto in benefi cenza 
alla chiesa di Bondeno
Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21,00

SUGARLIVE - CONCERTO MUSICALE TRIBUTE BAND 
ZUCCHERO FORNACIARI

Tributo a Zucchero Fornaciari con una grande Band di 
riferimento della riproduzione fedele delle musiche del 
noto bluesman, formata da 8 musicisti e con una sezione 
“fi ati” di tutto rilievo. Anche in questo questo caso il 
concerto è organizzato dal Comune di Bondeno - As-
sessorato alla Promozione del Territorio e alle spalle del 
gruppo scorreranno immagini di repertorio dello “Sugar” 
nazionale.   
Palco Piazza A. Costa Ore 21,00

SAGGIO MUSICALE AUXING
Un classico della Fiera Patronale di San Giovanni, il saggio di musica dell’omonima 
scuola Auxing di Bondeno (vedi ink al sito web della scuola di musica) 
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SABATO 25
Centro Storico 16:00

SBARACCO
a cura dei Commercianti e Ascom Bondeno
Sala 2000 17:30

I PRIMI 500 ANNI DELL’ORLANDO FURIOSO
Lectio magistralis del prof. Marco Dorigatti (Università di Oxford)
a cura dell’associazione Bondeno Cultura, Workgroup Culture Keys e G.A.B.
Viale Repubblica - Via Bonati 18:00

LOCALEXPO
Aree espositive con ampia offerta
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Viale Rupubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Viale Repubblica 19:30

STAND DI “DILLINGEN AN DER DONAU”
comune gemellato con la Città di Bondeno. Il ricavato sarà devoluto in benefi cenza 
alla chiesa di Bondeno
Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21,00

BURNING LOVE BAND - ELVIS’ STORY/CONCERTO 
MUSICALE TRIBUTE BAND ELVIS PRESLEY
Concerto musicale dedicato al mito del Rock and Roll 
Statunitense Elvis Presley. Anche in questo caso alle 
spalle del gruppo composto da  5 musicisti scorreran-
no le immagini di repertorio della star di Memphis
Organizzato dal Comune di Bondeno - Assessorato alla Promo-
zione del Territorio 

Palco Piazza A. Costa Ore 21,00 

DUO MIRKO ED ELISA 
Serata con musiche da sala e non solo con pista da ballo all’aperto organizzata dal 
Comune di Bondeno - Assessorato alla Promozione del Territorio
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Piazza Garibaldi 

PARCO DIVERTIMENTI
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LUNEDÌ 27
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Parcheggio Ospedale 18:30

6^ EDIZIONE DELLA PASSEGGIATA AL TRAMONTO
Partenza dal Parco Borselli e arrivo in Viale Repubblica. Info: 
0532 894142
a cura di Atletica Bondeno, Dimensione Nordic Walking, 
Sport Comuni, AUSL di Ferrara
Viale Repubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Palco centrale Viale della Repubblica Ore 21,00

FRANCESCHINI, POLTRONIERI E I 60 LIRE - MADE IN FE
SPETTACOLO DI MUSICA E CABARET
“Made in FE” è concepito come un tipico VARIETA’, con ospiti e perso-
naggi e con un cast fi sso. Unico vincolo che lega tutte le persone che 
saliranno sul palco? Ave-
re almeno un pò di DNA 
ferrarese. O almeno una 
signifi cativa “adozione”! 
“Made in FE” è il primo 
esperimento di creare 
una grande sinergia tra 
i tanti artisti di Ferrara e 
provincia che hanno co-
nosciuto e stanno cono-
scendo grosse soddisfa-
zioni anche, chi più e chi 
meno, a livello nazionale. 
Organizzato dal Comune di 
Bondeno - Assessorato alla 
Promozione del Territorio 

MARTEDÌ 28
Campo Centrale “2000” - Viale Pironi, 88 18:00

MEMORIAL DANIELE BOSCHETTI
Torneo Tennis femminile
a cura del Tennis Club Bondeno
Viale Repubblica 19:00

STAND GASTRONOMICO RISTOLOCAL
Palco centrale di Viale della Repubblica Ore 21,00

CORO MODERNO MOUSIKE’ -CONCERTO MUSICA VARIA LIVE 
“Un esplosivo spettacolo di musica dal vivo con un repertorio che spa-
zia dal gospel al rock, dal soul al pop, dall’etnico al musical! I
Organizzato dal Comune di Bondeno - Assessorato alla Promozione del Territorio
Area di Piazza G. Garibaldi antistante il Palazzo Comunale  ore 23,00-23,30 
SPETTACOLO FINALE DI DANZA VERTICALE
“FORME UNICHE”
“Diffi cilmente inquadrabile in generi e categorie, lo spettacolo mescola 
corpi, architetture e suoni, esplorando le relazioni e i confi ni tra 
performance e installazione. Una 
struttura poetica con corpi so-
spesi a mezz’aria che volteggiano 
a molti metri da terra, in un nuovo 
rapporto con lo spazio. La danza 
si spinge verso una metafora sce-
nica delle persone perdute, delle 
cose che si perdono, appartenute 
ma non senza ritorno, un eterno pe-
scare. 
Lo spettacolo in fase di presentazione nelle 
piazze di numerosi centri urbani di impor-
tanti città italiane è organizzato dal Comune 
di Bondeno - Assessorato alla Promozione 
del Territorio dal titolo.
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CentoCento

Alla presenza de-
gli appassionati 
di ciclismo e delle 
autorità, la Ciclisti-
ca Centese, con il 
patrocinio del Co-
mune di Cento, ha 
scoperto una tar-
ga marmorea in 
ricordo di Corrado 
Ardizzoni, il ciclista 
che a cavallo della seconda guerra 
mondiale ha infiammato il cuore di 
tanti tifosi centesi e non. Nato nel 
1916 e spentosi nel 1980, 
Corrado detto “Gàmbar” è 
rimasto nel cuore di tanti; 
la Società Ciclistica Cente-
se, che già nel 1984 volle 
intitolare a lui il Velodromo 
e che consentì di collocare 
un Cippo in sua memoria 
all’entrata dello Stadio “Lo-
ris Bulgarelli”, si rende atti-
va per i festeggiamenti del 
centenario. È Alberto Proni 
ad approfondire il profilo di 
questo atleta, a cui abbia-
mo già dedicato spazio sul 
numero di gennaio del no-
stro mensile e di cui con 
piacere proponiamo ulterio-
ri approfondimenti, anche fotografi-
ci, per i lettori più appassionati.
Il suo nome cominciò ad apparire ne-
gli ordini d’arrivo negli anni 
’30 quando, da Allievo, col-
lezionò un’importante serie 
di piazzamenti e vittorie. 
Passato nella categoria di-
lettanti infilò una prestigio-
sa collana di successi che 
lo portò ad essere selezio-
nato prima per le Olimpiadi 
di Berlino, nel 1936 e poi 
per il Campionato mondia-
le di Valkenburg, nel 1938. 
In entrambe le occasioni 
fu protagonista sfortunato. 
A Berlino, dove toccò a lui 
il compito di tirare la volata 
allo sprinter Favalli, la na-
zionale perse per un soffio 
il titolo olimpico perché, 
come lo stesso Ardizzoni affermò in 
un’intervista, gli italiani erano stati 

dei “bestioni”, in 
altre parole, come 
riferisce il cronista 
del Resto del Car-
lino del 13/7/1936, 
“se invece di ri-
tenersi sicuri di 
condurre vittorio-
samente al tra-
guardo Favalli, i 
nostri avessero 

sviluppato una tattica più accorta, 
la lotta e l’ordine d’arrivo sarebbe-
ro risultati molto più interessanti”. 

Così pure nel 1938 la sfortuna si ac-
canì contro Ardizzoni infatti, come 
Emilio De Martino commenta sulla 

Gazzetta dello sport, “certamente 
Ardizzoni sarebbe stato presente 

nell’ultima fase decisiva della batta-
glia se una bucatura di una gomma” 
ed una caduta, pare provocata da un 
ragazzo che gli attraversò la strada 
dopo un recupero strepitoso, non gli 
avessero impedito di vedere “lucci-
care davanti a lui il grande traguar-
do”. La seconda guerra mondiale lo 
allontanò dalle corse, ma finito il con-
flitto riprese la bicicletta e dopo una 
breve esperienza da professionista 
tornò a gareggiare nella categoria 
dilettanti con i colori Bianco verdi 
della Ciclistica, mietendo impor-

tanti successi, tanto che 
nel 1948 su Stadio si leg-
ge: “Fra i Dilettanti ha tenu-
to ancora bene il suo posto 
Corrado Ardizzoni che, no-
nostante le 32 primavere, 
è sceso ancora in lizza 
con gli elementi più giovani 
e più validi e alla fine del-
la stagione è stato ancora, 
come lo scorso anno, in 
testa alla classifica per il 
numero di corse disputa-
te in Emilia. Le sue vitto-
rie in gare su strada sono 
state 10 (e non bisogna di-
menticare che in 3 gare ha 
avuto incidenti meccanici 

all’ultimo chilometro mentre era con 
i primissimi) ed i suoi piazzamenti 
sono innumerevoli”. La sua carrie-

ra si chiude nel 1949. Una 
carriera magnifica che la 
sua amata moglie Rena-
ta, poetessa di grande 
sensibilità e finezza, così 
sintetizzava: “Sì, Corrado 
Ardizzoni, per i suoi mezzi 
fisici, per il coraggio, l’in-
traprendenza, la combat-
tività e la generosità nella 
lotta, sì, aveva ragione di 
aspettarsi maggiori affer-
mazioni e successo. Ma 
c’è stata la guerra, ed è la 
guerra che gli ha rubato gli 
anni migliori. Così è passa-
ta la sua vita condotta sul 
filo di una grande rettitu-
dine e dignità, modesto 

e sempre disponibile a dare una 
mano a chi gliela chiedeva”.

Trans Portugal Race
 
B r e ve  r e -
soconto da 
Vanni  Ba l -
bon i  dopo 
l’ultima fatica 
a due ruo-
te. Giornate 
dure, a causa 
del clima av-
verso e per un virus gastrointe-
stinale che ha colpito lo sportivo 
precludendogli di dare il meglio; 
ma tanta soddisfazione, anche 
per l’organizzazione, curata e vol-
ta a creare un clima familiare fra 
i partecipanti. «Continuo a chie-
dermi se questa è stata una delle 
gare più dure che ho affrontato, 
oppure se, come molti di noi han-
no il timore di dire, gli anni passa-
no. Risponderei entrambi. 
Alla partenza 120 atleti da 25 na-
zioni diverse. 8 giorni di gara, di 
cui 7 di pioggia, vento, freddo e, 
cosa principale per noi bikers, 
fango, lo stesso che ci ha ac-
compagnato per il 90% del 
tracciato. Dovevamo stare in 
MTB per almeno 8 ore al giorno, 
da soli o a tratti in coppia, immersi 
nel nulla; di rado passavamo per 
piccoli paesi, con la speranza di 
trovare una fontana dove pulire la 
trasmissione della MTB, e via di 
nuovo, congelati e inzuppati. Nes-
suna assistenza, salvo penalità. 
I partecipanti dovevano essere 
muniti di GPS Garmin, nel quale  
ogni sera veniva caricava la tap-
pa del giorno seguente. Dovevi 
essere autosufficiente per l’inte-
ro tragitto e calcolare tutto (assi-
stenza ammessa solo fra concor-
renti). […] Ultimo giorno di corsa. 
Finalmente una giornata di sole. 
Circa 20 km per raggiungere la 
costa Sud del Portogallo, 80 di 
irte salite e discese rocciose, per 
un dislivello di 1900 mt. Bellissimo 
l’arrivo in spiaggia e il tuffo nell’O-
ceano Atlantico.» In attesa dei 
prossimi appuntamenti interna-
zionali corsa a tappe: agosto “360 
Glacier” - Islanda; ottobre “Hero 
Himalaya MTB” - India; novem-
bre “TransCumbres” - Argentina. 
www.vannibirchbike.it

Una targa in memoria di Corrado Ardizzoni
Centenario MTB

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

1946  Velodromo Ardizzoni - Inseguimento a squadre 
Zanotti Lambertini e alla corda Ardizzoni

1936 - Raduno preolimpico Roma - Glauco Servadei, Pierino Favalli, 
Elio Bavutti, Corrado Ardizzoni

349.1310813 (Filippo) - 347.6954380 (Francesco)
trasportigristina@gmail.com

TRASPORTI GRISTINA
TRASPORTI CONTO TERZI 
SMONTAGGIO E MONTAGGIO MOBILI 
TRASLOCHI CON SCALA
SGOMBERO LOCALI
MODIFICHE MOBILI CUCINA
TRASPORTI OPERE D’ARTE
DEPOSITO MATERIALI
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MalalbergoMalalbergo

www.amicidellortica.it

www.asparagoverde-altedo.it

COMPETENZA PER OGNI ESIGENZA

Via Franchini, 23 - Altedo (BO) tel. 051.3545270 - Fax 051.3545275
www.cooplavoro-soccoop.it  E-mail:info@cooplavoro-soccoop.it 

Servizi per la logistica 
Servizi per l'industria

Pulizie civili e industriali
 Servizi per enti pubblici 

Outsourcing

La Sagra dell’A-
sparago Verde di 
Altedo IGP è an-
che contenitore e 
veicolo di solida-
rietà; menzionia-
mo al proposito la 
“Serata d’Auto-
re” dello scorso 
16 maggio: i con-
vitati presso lo stand gastronomico 
hanno potuto concorrere all’obiettivo 
di reperire fondi per la lotta contro 
il morbillo nei paesi in cui la malattia 
miete ancora molte vittime. L’iniziativa 
è partita dal Lions Club Malalbergo 
“Lyda Borelli” unitamente ad Argelato 
San Michele, Minerbio Minerva, San 
Pietro in Casale, Leo Club Bologna 
Nord Belle Arti, Zola Pedrosa Ercole 
I d’Este, Castenaso Villanova Gozza-
dini, Castello d’Argile P.D.R., Castello 
di Serravalle Bononia, Budrio, Pieve di 
Cento, Cento, San Giovanni in Persi-
ceto. L’evento, patrocinato dal Distret-
to Lions 108 Tb, ha visto la parteci-
pazione dell’intero gota lionistico, in 
primis il governatore Giuseppe Rando, 
il vice governatore Giorgio Beltrami, 
e il II vice governatore Piero Nasuelli. 
Nel corso della serata e degustan-
do le prelibatezze gastronomiche, i 
commensali hanno potuto conoscere, 
attraverso la proiezione di un filmato, 

come i Lions Club 
operano risponden-
do fattivamente con 
progetti ed obiettivi 
specifici ai bisogni 
dei bambini: «Una di-
mostrazione» sottoli-
nea Morena France-
schi, segretario del 
Malalbergo “Lyda 

Borelli” «che si può partire dal nostro 
territorio per spaziare, con i nostri in-
terventi, a livello internazionale». Il Sin-
daco di Malalbergo, Monia Giovannini, 
ha coinvolto i sindaci di altri 4 comuni 
limitrofi: Andrea Bottazzi da Baricella, 
Lorenzo Minganti da Minerbio, Paolo 
Crescimbeni da San Giorgio di Pia-
no e Teresa Vergnana da Galliera. Il 
ricavato della serata, grazie alle oltre 
300 persone presenti e all’aiuto dello 
sponsor Banca Mediolanum con la 
sua Fondazione, nonché della L.C.I.F. 
(Lions Club International Foundation) e 
della Fondazione Bill e Melinda Gates, 
ha raggiunto l’importo di 20 mila 
euro, tutti destinati all’acquisto di vac-
cini contro il morbillo.
L’evento ha avuto una importante ri-
sonanza per l’intera comunità, dato 
lo specifico fine benefico, ma anche 
sociale e divulgativo di un messaggio 
chiaro.

Silvia Accorsi

Emergenza morbillo
I Lions ancora attivi con una raccolta fondi

Sol idarietà

Bi l iardo con le boccette

Abbiamo incontra-
to Maurizio e Paolo 
Govoni, padre e fi-
glio - nucleo forte 
dell’azienda di arre-
damento ad Altedo: 
sobrietà, sicurez-
za e serietà sono le 
caratteristiche che 
emergono al primo 
impatto. Ci raccontano che il negozio 
è una Bottega Storica che ha ricevuto 
riconoscimento da parte del Comu-
ne, della Provincia e della Camera 
di Commercio; dal 1923, infatti, non 
smette di servire i propri 
clienti con professiona-
lità. “In principio era una 
falegnameria” conferma 
Maurizio che ha lavorato 
per diversi anni insieme 
alla moglie “tenuta dal no-
stro capostipite Ernesto 
Piazzi”: venivano realizzati 
lavori di tutti i tipi, come 
cassette per la frutta, e 
si costruivano mobili su 
misura; dal 1955 invece il 
mestiere si è specializzato 
sempre di più e per soddisfare la cre-
scente richiesta dei clienti ha comin-
ciato a volgersi maggiormente verso 
la commercializzazione al dettaglio; 
negli anni 80 il lavoro di falegnameria 

Intelligenza, concentrazione e psicologia
“Per giocarlo bisogna amarlo – dice 
Ivan Bui, referente della Comunica-
zione per Uisp - Lega Biliardo Pro-
vinciale Ferrara -, in fondo sono 4 
bilie che ruotano attorno a un palli-
no. In quel gesto bisogna trovare la 
poesia”.  Giocare a biliardo con le 
boccette fa parte della tradizione 
emiliana. È uno sport popolare 
che avvicina molte tipologie di per-
sone. “È uno sport di emulazione 
- continua Ivan - guardi, provi, fin-
ché non hai la padronanza. Più che 
contro l’avversario si gioca contro i 
limiti che uno non vuole ammettere 
di avere”. Alessio Sarti, coordina-

tore per la provincia ferrarese, dice 
che “quest’anno si registra un in-
cremento d’interesse. Sul Canale 
UISP riservato al biliardo e limitato 
all’Emilia Romagna, si registrano già 
135.000 visualizzazioni!”. Il numero 
degli iscritti non lascia dubbi: 1.280 
alla Lega Provinciale Ferrara, di cui 
850 di  età compresa tra i 40 e i 60 
anni; le donne sono l’1% e sono in-
serite in squadre miste, il biliardo a 
boccette è un gioco alla pari. 1.400 
aderenti a Modena, ma la provincia 
che primeggia è Bologna, con il tri-
plo d’iscritti di Ferrara. Il Centrale 
di Malalbergo ha appena vinto i 

provinciali del Campionato Amatori 
Uisp. Leonida Brasolin, uno dei 5 
componenti della squadra, ci rac-
conta: “È una passione che ho fin da 
ragazzino quando frequentavo i bar 
e ancora oggi mi rimane”. “Per ar-
rivare a certi livelli bisogna starci 
addosso e giocare giocare. Bisogna 
capire le caratteristiche dell’avversa-
rio e cercare un gioco che a lui sia 
sfavorevole. Intelligenza, concen-
trazione e psicologia. Non bisogna 
mai distrarsi, perché quando uno tira 
una boccia deve avere il pensiero di 
dove vuole farla andare.”

Gabriele Manservisi

è stato abbandonato 
in modo definitivo. 
“Ora ordiniamo i mo-
bili su misura e trat-
tiamo prettamente 
arredamento d’interni 
per privati” ci spiega 
Paolo, confermando 
che i prodotti pro-
vengono da grosse 

aziende delle regioni Veneto, Tosca-
na e Lombardia e che dunque il le-
gno utilizzato per l’arredamento di 
buon livello è tutto 100% made in 
Italy. “Rispetto ai divani” dice ancora 

Paolo “le pelli sono di al-
trettanta qualità e proven-
gono da aziende europee; 
nel design noi italiani rima-
niamo comunque imbat-
tibili, lo vediamo in modo 
chiaro quando visitiamo 
le esposizioni fieristiche 
di Milano”.  Arredamen-
ti Piazzi ha al suo interno 
anche un architetto, Laura, 
consulente specifico che 
accompagna i clienti nella 
scelta delle finiture; si av-

vale di una squadra di collaboratori 
per il montaggio. “Mio figlio rappre-
senta la quarta generazione” dice 
Maurizio; Paolo ha scelto di buon gra-
do di portare avanti con passione l’a-
zienda, senza lasciarsi intimorire dai 
periodi di difficoltà economica affron-
tati: “Oggi sembra esserci una ripre-
sa: vedo più ottimismo nel viso delle 
persone e penso alla possibilità di 
rialzarsi; occorre mantenersi all’avan-
guardia”. L’aspetto preferito di que-
sto lavoro è per Paolo il contatto col 
pubblico: “È bello poter dare anche il 
110% di quello che hai per aiutare i 
clienti nel processo di arredamento 
della casa; sono tante le persone 
oneste che chiedono un buon ser-
vizio e noi siamo felici di darglielo. 
Molte volte addirittura è il cliente che 
t’istruisce e t’insegna qualcosa, che 
ti fa conoscere nuove aziende pro-
duttrici. È una sfida interessante e 
apprezzo la compartecipazione del 
risultato finale.” 

Silvia Accorsi

Arredamenti Piazzi
Da oltre 90 anni si occupa delle case altrui!

 Focus Aziende

Piazzi, 1964
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Le corrette metodologie 
atte a conseguire un 
soddisfacente livello di 
dinamica respiratoria 
sottendono nella norma 
un basso d ispendio 
energetico di fondo. 
Si precisa che, da un 
punto di vista pretta-
mente meccanico, l’effi-
cacia di un gesto motorio 
è inversamente propor-
zionale al coinvolgimento 
muscolare necessario 
per realizzarlo e, a parità 
di efficienza, a quanto 
meno intense risultano 
e s s e r e  l e  t e n s i o n i 
muscolari r ichieste. I 
singoli muscoli respiratori 
necessitano dunque di 
una certa quantità di 
carica per compiere la propria 
funzione: indispensabile quindi 
palesare una buona coordinazione 
del meccanismo al fine di ottenere 
significativi volumi respiratori consu-
mando all’insegna del risparmio 
energetico. Si aggiunge che i 
migliori risultati vengono conseguiti 
quando il soggetto dimostra di saper 
contrarre contemporaneamente, 
producendo una bassa intensità di 
sforzo, sia il diaframma che i muscoli 
elevatori delle coste. A livello pratico 

ci si dovrà pertanto soffermare sul 
completo rilassamento dei  muscoli 
non direttamente interessati alla 
respirazione. Per questo motivo 
sarà utile creare un clima di assoluta 
fiducia con la persona da trattare; si 
ribadirà contestualmente l’esigenza 
di intervenire anche sulla postura e 
sulla mobilità articolare (soprattutto 
del cingolo scapolare). 
O pe ra t i vame nte  pa r l ando  s i 
procederà con l’attivazione della 
cosiddetta presa di coscienza 

del respiro, oppor-
t u n i t à  f o n d a -
menta le  inse r i ta 
i n  u n  c o n te s to 
organico di educa-
zione psicomotoria. 
Il paziente si troverà 
così da subito nelle 
condiz ion i  idea l i 
per comprendere 
que l l e  d i f f i co l t à 
che impediscono il 
raggiungimento di 
un ritmo ideale.

PRIMI ESERCIZI
I n  u n  c o n te s to 
silenzioso e rassi-
c u r a n t e  l ’ i n s e -
gnante spiegherà la 
procedura inerente 
alla corretta respi-
razione: il soggetto 

problematico si accorgerà, fin dalle 
prime battute, che il proprio modo di 
respirare non coincide con quanto è 
stato illustrato in precedenza.
- Dalla stazione supina, a gambe 
piegate, il paziente posizionerà 
una mano sul torace (a livello dello 
sterno) e una mano sulla parte alta 
dell’addome. Nella fase inspira-
toria l’addome si dovrà innalzare, nel 
momento espiratorio (da intendere 
come azione passiva) si eserciterà 
una cer ta pressione. La mano 

appoggiata allo sterno si opporrà 
alla dilatazione a carico del torace 
durante l’inspirazione;
- lo stesso, ma posizionando un 
sacchetto di sabbia da mezzo chilo 
sull’addome. Questo esercizio, 
apparentemente semplice, dovrà 
essere provato ripetutamente nel 
corso dei giorni fino a completa 
acquisizione della tecnica;
- dalla stazione di decubito laterale, 
cuscino sot to l’emitorace per 
bloccare il movimento costale e 
gamba opposta piegata: respirazioni 
diaframmatiche evitando l’intervento 
del torace.
La stessa tecnica verrà proposta 
seguendo una logica progressione:
- in piedi con schiena appoggiata al 
muro;
- da seduti con sedia senza schienale 
e capo appoggiato al muro;
- di fronte alla spalliera in palestra (o 
su una ringhiera),  arti superiori flessi 
con capo in appoggio;
- posiz ione del  “cocchiere a 
cassetta” con busto leggermente 
flesso avanti e braccia abbandonate 
sulle cosce.
Vedremo a breve come strutturare 
un mini programma a domicilio 
applicando al meglio quanto è 
stato precedentemente messo in 
evidenza.

ale.lazzarini@virgilio.it

RESPIRAZIONE: PRESA DI COSCIENZA

Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

(Pagamenti personalizzati)  

· Imbiancature case esterno e interno
· Decorazioni 

· Trattamenti antimuffa

DAI PIÙ COLORE 
ALLA TUA VITA
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InformaSalute

Giornata nazionale 
dello Sport

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma
Premi Panathlon

Dalla Spal un segnale verso lo sport ferrarese
Panath lon

È avvenuta, nei giorni scorsi, 
la consegna dei  Premi 
Panathlon 2016 a Palazzo 
Roverella dove è stata ricono-
sciuta una borsa di studio a 
sei atlete/i under 18 per meriti 
scolastici e sportivi grazie al 
sostegno della Spal, ospite 
della serata con il patron, il 
presidente ed alcuni atleti.
Ferrara e la Spal, binomio indissolubile, 
un legame che affonda le sue radici 
alla storia di Paolo Mazza, il presidente 
che fece della Società Polisportiva Ars 
et Labor un vanto del calcio nazionale 
con sedici stagioni nella massima serie 
tra il 1951 e il 1968 (Mazza fu tra l’altro 
uno dei soci fondatori del Panathlon 
Club Ferrara nel 1954). Una storia 
che viene rinverdita per il ritorno in 
serie B dei biancazzurri dopo 23 anni 
di purgatorio e che il Panathlon Club 
Ferrara guidato da Luciana Boschetti 
Pareschi ha voluto celebrare in conco-
mitanza con l’annuale consegna dei 
Premi Panathlon 2016 riservato agli 
atleti e alle atlete Under 18 che più si 
sono distinti nei mesi scorsi per eccel-
lenti risultati sportivi e scolastici. 
Al conferimento delle sei borse di 
studio – rese possibili grazie alla sensi-
bilità dei patron Colombarini (Vetro-
resina Spa) che da alcuni anni colla-
borano attivamente col Panathlon 
Club Ferrara – s’è mossa una nutrita 

delegazione del club biancazzurro, 
composta anche dal presidente Walter 
Mattioli, dai giocatori Cottafava, 
Cellini, Mora e Gentile e dal respon-
sabile della comunicazione Leonardo 
Rosa. 
Il riconoscimento è andato a: Caterina 
Gilli, Giulia Natali e Silvia Nativi 
(Basket Academy Mirabello) tre giova-
nissime cestiste under 14 già nel giro 
della nazionale di categoria; Alberto 
Baldazzi (4 Torri Volley) fresco di 
convocazione in maglia azzurra under 
18; Carolina Massarenti (Canoa Club 
Ferrara) profilo d’interesse nazionale 
nella canoa slalom under 14 e a 
Karim Gouda Said Hessan nel settore 
paralimpico di nuoto, canoa e sci, ha 
assunto un valore ancor più simbolico 
con quel passato ancora ben radicato 
nella storia dello sport locale. In un 
presente che ha dato anche segnali 
di speranza molto forti e marcati. Ha 
presenziato alla serata anche Luigi 
Innocenzi, neo governatore distret-
tuale Area 5. 

Quando lo sport 
scende in piazza, 
l o  s p e t t a c o l o 
è  a s s i c u r a to . 
Anche quando 
l e  c o n d i z i o n i 
m e t e o  n o n 
sono per fet te. 
Con bambini /e 
r a g a z z i / e 
c h e  h a n n o 
fatto capolino in ogni punto in 
cui avvenivano le esibizioni e i 
saggi dimostrativi delle associa-
zioni sportive presenti, la XIII 
Giornata nazionale dello Sport 
organizzata per il secondo anno 
consecutivo grazie alla collabo-
razione fra Coni Point Ferrara, 
Comune di Ferrara, da una parte, 
e FEshion Eventi dall’altra, ha 
così espletato pienamente il suo 
compito in piazza Trento Trieste e 
nelle piazze limitrofe il 4 e 5 giugno 
scorso. Erano in vetrina anche 
per permettere di essere praticate 
discipline sportive quali: pallaca-
nestro, pugilato, scherma, rugby, 
pallamano, pattinaggio artistico, 
calcio a 5 così come dimostrazioni 
di attività paralimpiche, di danza e 
arti marziali (ju-jitsu in particolare), 

di tchoukball e 
di altre iniziative 
più a carattere 
ludico sportivo. 
Nelle intenzioni 
degl i  organiz-
z a to r i  s pa z io 
a n c h e  a l l a 
promozione del 
territorio o alla 
va lor izzaz ione 

dell’attività fisico e motoria attra-
verso sia la presentazione di 
“Gira lo Sport”, itinerario turisti-
co-sportivo, lungo i percorsi storici 
e monumentali collegati a persone 
e fatti caratteristici dello sport 
ferrarese, sia con la camminata “Un 
respiro per la vita”, 5 km di percorso 
lungo le mura estensi abbinati 
alla solidarietà (Fondazione per 
la ricerca sulla fibrosi cistica). O 
addirittura, come avvenuto per la 
boxe, la Giornata Nazionale dello 
Sport è diventata momento per la 
disputa di una riunione pugilistica a 
livello regionale. 
Fondamentale, infine, la parteci-
pazione sinergica tra le associa-
zioni sportive, un valore aggiunto 
di questi tempi soprattutto per la 
promozione della pratica sportiva. 
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L’Azienda USL di Ferrara a ExpoSanità 2016
 “Ospedali per intensità di cura” e “Percorso del piede diabetico” i progetti 
dell’Azienda USL di Ferrara presentati alla mostra internazionale di Bologna.

L’Azienda USL di Ferrara è intervenuta 
a ExpoSanità 2016, la ventesima mostra 
internazionale  della sanità ed assistenza 
tenutasi a Bologna dal 18 al 21 Maggio 
2016. 
Una vetrina importante su un mondo in 
continua evoluzione, in cui sono state 
approfondite tematiche che vanno dalla 
prevenzione al primo soccorso, dalla ria-
bilitazione alla disabilità. Una vetrina  alla 
quale l’Azienda ha partecipato esponen-
do all’interno dello stand del Servizio Sa-
nitario Regionale nel padiglione 25,  due 
dei diversi progetti  realizzati negli ultimi 
anni tesi a valorizzare la sanità ferrare-
se: la riorganizzazione degli ospedali 

provinciali secondo 
il modello per “in-
tensità di cura” e il 
“percorso assisten-
ziale per la gestione 
dei pazienti affetti 
da piede diabetico”.
Il primo è un progetto 
la cui implementazio-
ne ha preso il via nel 2014,  interessando 
i nosocomi di Argenta, Delta e Cento. In 
questi è stata infatti superata la vecchia 
concezione dell’Ospedale diviso in “re-
parti”, ciascuno con il proprio personale 
infermieristico e i propri posti letto.   La 
nuova organizzazione ha posto al centro 

il paziente, riorganiz-
zando gli ospedali per 
aree di complessità 
assistenziale. Ecco 
allora la piattafor-
ma ad alta intensità 
di cura – che nasce 
da l l ’aggrega z ione 
della rianimazione e 

della terapia intensiva coronarica -  quel-
le a media intensità di cura -piattaforma 
chirurgica e piattaforma medica con 
superamento delle diverse specialità - e 
quelle a bassa intensità di cura che si 
rapportano con il territorio per i percorsi 
di dimissione – la lungodegenza-. Lo sco-

po della riorganizzazione è stato quello di 
dare una specificità alle diverse strutture 
che possa consentire loro di continuare 
a recitare un ruolo non solo in un conte-
sto provinciale ma anche di area vasta. 
Un modello che ha suscitato curiosità tra 
le altre aziende sanitarie, con delegazioni 
che hanno visitato le strutture ferraresi al 
fine di dar vita a trasformazioni analoghe 
nelle loro realtà.
Il secondo progetto a cui l’azienda USL 
ha deciso di dare risalto è il percorso as-
sistenziale per i pazienti affetti da piede 
diabetico. Si tratta di lesioni piuttosto fre-
quenti in questo tipo di paziente (previste 
circa 600 nuove ulcerazioni l’anno in pro-
vincia), che necessitano di una presa in 
carico rapida e multidisciplinare da parte 
di molteplici figure professionali (diabeto-
logo, chirurgo vascolare, radiologo inter-
ventista). Il percorso, che ha preso il via 
nell’aprile scorso e fa riferimento al nuovo 
ambulatorio multidisciplinare dell’Ospe-
dale del Delta, permetterà quindi di indi-
viduare precocemente e trattare questo 
tipo di lesioni, con l’obiettivo di ridurre 
il più possibile conseguenze invalidanti 
come le amputazioni.

Menzione speciale all’Azienda USL di Ferrara per la valorizzazione e motivazione dei giovani in Azienda 
Menzione speciale per l’Azienda USL di Ferrara al 5° Convegno Nazionale RUSAN Risorse 

Umane Sanità Servizi Sociali Salute, lo scorso 19 maggio con la partecipazione straordina-
ria della Ministra per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione Marianna Madia

Menzione speciale per l’Azienda USL di 
Ferrara al 5° Convegno Nazionale RUSAN 
(Risorse umane Sanità Servizi Sociali Sa-
lute) sul tema “Giovani generazioni e lavoro 
in sanità. Opportunità e problemi”, che ha 
visto la partecipazione straordinaria della 
Ministra per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione Marianna Madia. Le azien-
de Sanitarie che hanno concorso all’aggiu-
dicazione del premio hanno presentato le 
migliori pratiche italiane per la valorizzazio-
ne delle risorse umane.
Nel corso dell’evento organizzato all’interno 
di Exposanità - biennale di settore in corso 

proprio in questi giorni a Bologna - il pro-
getto di inserimento e gestione dei giovani 
nell’azienda Sanitaria ferrarese è stato ri-
conosciuto come meritevole di “menzione 
speciale” dalla commissione esaminatrice. 
Tra i punti di forza i percorsi messe in prati-
ca di motivazione, coinvolgimento e avvici-
namento della “Generazione del Millennio” 
(anche conosciuta come Generazione Y): 
dal contatto con i giovani prima che entri-
no nell’azienda, alla creazione di percorsi di 
inserimento dei neoassunti ed all’analisi di 
nuove forme di incentivazione.
“L’Azienda USL riconosce il valore aggiunto 

delle nuove generazioni - sottolinea il Diret-
tore Generale Paola Bardasi - e cerca con 
le attività in corso di interiorizzare e creare 
un’unica visione di insieme con il perso-
nale già presente. In particolare stiamo 
registrando molteplici riscontri positivi agli 
incontri accademici e alta motivazione dei 
neo assunti”.
Il progetto menzionato sarà pubblicato an-
che negli atti del Convegno Nazionale, volu-
me in uscita nel prossimo autunno.
Approfondimenti:  www.exposanita.it   
www.rusan.org, www.senaf.it/convegni/
rusan_conv2016_aggiornato.pdf 
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Play valleyPlay valley

Sabato 21 maggio in via Turati, 25 a Bondeno FE è stata 
ufficialmente inaugurata la sede del primo incubatore privato 
della provincia di Ferrara: “Play Valley”. Un nutrito gruppo 
di persone ha partecipato a questo evento, eccezionale per 
Bondeno, con l’intento di diventare un punto di riferimento per 
l’imprenditoria giovanile e non solo. Al taglio del nastro presenti 
le autorità tra le quali il sindaco Fabio Bergamini, il parroco Don 
Marcello Vincenzi e il comandante della stazione dei Carabinieri 
Mar. Abramo Longo, oltre ad un folto numero d’imprenditori 
e manager del nostro territorio. Il momento introduttivo della 
mattinata ha voluto spiegare nelle sue linee principali il progetto 
“Play Valley”, grazie agli interventi di Fabrizio Bellavista - 
esperto di Emotional Marketing - direttamente dallo Sharing 

Festival in corso proprio in quel fine settimana 
a Ferrara; di Alberto Lazzarini, presidente della 
Commissione Cultura dell’Ordine Nazionale dei 
Giornalisti, e di Gabriele Manservisi ideatore di 
“Play Valley”. Si sono poi susseguite le visite  dei 
locali e l’apertura del rinfresco. Hanno partecipato 
alcune classi di studenti del Liceo Roiti di Bondeno 
invitati ad osservare in particolare i pannelli disposti lungo il 
percorso di visita nei quali Sport Comuni ha raccontato la storia 
di vari imprenditori di aziende locali, per conoscerli e considerarli 
un modello a cui tendere. La giornata è stata allietata da una 
“start up musicale”: 5 giovanissimi musicisti che si sono esibiti in 
pubblico per la prima volta con il loro jazz rivisitato. “Play Valley” 
è il luogo ideale “per chi vuole iniziare l’impresa”, per le start up, 
per il   co-working e offre sale dedicate a meeting, conferenze, 
riunioni e uffici...
Per informazioni www.playvalley.it f: play valley

AFFITTO DI: Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: Mobile working, home working, hot desking, coworking, hub
Per informazioni: 

Tel 0532 894142  caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

A Bondeno è attivo “Play Valley”

Il taglio del nastro 

Il gruppo musicale - Da sx: Mattia Mantovanelli e Amedeo Marchetti alle chitarre, Nicola Magri alla batteria; Emanuele Vassalli alle tastiere e Federico Puviani al basso

Alcuni uffici

Primo incubatore privato della provincia di Ferrara
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“Figuratevi…a Ferrara Champions’ Camp 2016”

Protagonista il minibasket

IniziativeIniziative

Giovedì 2 Giugno presso Il Pala 4T 
di Ferrara si è disputata la secon-
da edizione di “Figuratevi…a Fer-
rara Champions’ Camp 2016” la 
manifestazione dedicata allo sport 
che il centro commerciale “Il Ca-
stello” di Ferrara ha voluto realiz-
zare per  suggellare l’imminente 
conclusione della raccolta delle 
figurine legata all’album “Figura-
tevi…a Ferrara 2015/2016” che 
quest’anno ha coinvolto, oltre ai 
giovanissimi atleti del calcio, an-
che quelli del minibasket del terri-
torio ferrarese.
Infatti, rispetto all’edizione 2015 
dedicata ai piccoli amici del calcio 
e disputatasi al glorioso stadio del-
la SPAL Paolo Mazza, quest’anno  
l’edizione 2016 di Figuratevi…a 
Ferrara Champions’ Camp è sta-
ta riservata agli aquilotti del mini-
basket ferrarese.

Dopo il discorso del Direttore del 
centro commerciale, Nicola Lodi 
che ha voluto salutare e ringra-
ziare le società partecipanti e gli 
organizzatori, 50 piccoli atleti di 4 
squadre, Antares Copparo, 4 Tor-
ri Ferrara, Mini Meteor Renazzo 
e Scuola Basket Ferrara, si sono 
affrontati con entusiasmo e ago-
nismo in scontri diretti ma sempre 
nel rispetto dei valori sportivi e 
dando un vero esempio di fair play.
Tutte le partite della durata di un’o-
ra sono state regolarmente dirette 
da arbitri e supportate dal festoso 
pubblico presente.
Nei frequenti intervalli tra un tem-
po e l’altro, un simpaticissimo pre-
sentatore ha intrattenuto i bambi-
ni e le loro famiglie con divertenti 
gag, mentre delle hostess distri-
buivano gratuitamente dalle bot-
tigliette d’acqua per rifoccilare i 
giovani cestisti. 

La finale disputatasi alle ore 19  ha 
visto scontrarsi i padroni di casa 
della 4 Torri contro la Mini Meteor 
in un combattutissimo match dove 
la 4 Torri ha avuto la meglio sul 
filo di lana aggiudicandosi  il “Fi-

guratevi…a Ferrara Champions’ 
Camp 2016”.
“Anche quest’anno - ha dichiara-
to il Direttore Nicola Lodi durante 
la fase di premiazione - abbiamo 
mantenuto le promesse organiz-
zando non un evento ma una festa 
che ha visto lo sport come ele-
mento baricentrico e catalizzato-
re testimoniato dall’entusiasmo di 
questi bravissimi piccoli atleti.” 

Suggestiva vista del Pala 4T

Momento di giocoIl saluto del direttore Nicola Lodi (a dx)

Momento della cerimonia di apertura

Momento della cerimonia di apertura
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Sport-artSport-art

Dal 18 giugno a l 
24 luglio presso la 
Casa d’arte il Vicolo 
a  Bonde no,  s a r à 
visitabile la mostra 
d i  M a x  O d d o n e , 
a r t i s t a  o r i g i n a r i o 
d i  A l e s s a n d r i a , 
laureato in ingegneria 
al l’Università degli 
Studi di Genova. Il critico Carlo 
Pesce così interpreta l’artista e la 
sua opera: «Ho incontrato Max 
Oddone qualche giorno dopo la sua 
morte (fa fede l’annuncio funebre 
che lo vuole scomparso a 33 anni, 
la stessa età di Cristo). Non si 
sarebbe detto che era morto. Noi 
tutti abbiamo della morte una 
visione completamente differente 
rispetto alla realtà mortuaria 
di Max Oddone. Pensiamo a un 

cadavere composto 
in una bara, spesso 
accompagnato da 
alcune persone con 
il volto triste. Attorno 
a  Ma x non c’e ra 
nessuno, e poi, non 
era affatto immobile, 
né tanto meno in una 
cassa, anzi si muoveva 

nel suo studio, tra i suoi lavori, e 
parlava. Di tutto il suo discorso ho 
estrapolato alcune considerazioni. 
Ho notato che parla un italiano 
corretto, conosce il significato delle 
parole e dice delle cose interessanti. 
Mentre parlava, ogni tanto, mi cadeva 
l’occhio su uno dei suoi lavori…
Ritorniamo al manifesto funebre. Si 
tratta di un’opera complessa, molto 
forte e significativa. Esso, in quanto 
oggetto, è una specie di documento 

che rende pubblica la morte di 
qualcuno. Da un certo punto di vista, 
in estrema sintesi, il manifesto dice 
che un nome non è più collegabile 
a una persona vivente. In alcune 
città non si vede in giro alcun 
annuncio funebre che celebri la 
morte di una persona. In una realtà 
cittadina più piccola, simile a quella 
in cui viveva Oddone, è ancora 
frequente incontrare delle persone 
intente a riflettere su quegli annunci, 
come – a di più – se avessero di 
fronte un’opera d Mimmo Rotella. 
Oddone, intelligentemente, capisce 
che per farsi conoscere bisogna 
essere morti. Ecco allora il senso 
della sua arte: l’annuncio funebre di 
trasforma in una nuova realtà capace 
di trasmettere un nuovo significato o 
toccare le zone più riposte e intricate 
del nostro spirito.[…]» 

Bassani 1916-2016  
Tennis Club MARFISA
Alla Palazzina Marfisa d’Este 
nel Loggiato degli Aranci sono 
in progetto alcuni incontri per 
celebrare lo scrittore e poeta 
Giorgio Bassani che con lo sport 
e in particolare con il tennis ha 
avuto uno speciale rapporto (cfr. 
Sport Comuni, Anno IX, n. 4 aprile 
2015 e lo Speciale di marzo 2016). 

Nell’anno del centenario della 
sua nascita ecco in sintesi le 
conferenze previste, realizzate 
con il patrocinio della Fondazione 
Giorgio Bassani, del Centro Studi 
Bassaniani, del Centro Nazionale 
per le Celebrazioni della Nascita 
di Giorgio Bassani e del Comune 
di Ferrara.

Sabato 11 giugno ore 17.30 
Francesco Scafuri 
Ferrara, il Circolo del Tennis e 
i luoghi bassaniani tra reale e 
immaginario 
A seguire inaugurazione del 
percorso bassaniano all’interno 
del Tennis Club Marfisa 

Sabato 18 giugno ore 18.00 
Claudio Cazzola 
“Il giorno non era finito, valeva la 
pena giocare ancora un poco”: il 
rito del Tennis nel “Giardino dei 
Finzi - Contini” 

Venerdi 24 giugno ore 18.00 
Gianni Venturi 
Un’identità culturale: Bassani tra 
lingua e dialetto 

Sabato 24 settembre ore 17.00 
Gianni Clerici 
Il mio amico poeta e i nostri 
dialoghi con la racchetta: ricordo 
di Giorgio Bassani 

La nostra terra è ricchissima di quel-
la varietà di uomini che sono i pittori. 
Più pittori che medici, più pittori che 
avvocati. Artisti grandi e piccoli, mo-
desti, eccelsi, più che noti, illustrissi-
mi o ignoti, pieni di talento e senza. 
Stregoni del colore, del segno, del 
marmo, del ferro, della creta, della 
riga e della squadra. Chiunque sco-
pra in sé o senta la necessità di un 
linguaggio che lo avvicini ad orizzon-
ti più vasti, si sente ed è pittore. Ma 
per certuni può essere una scelta 
difficile quando è definitiva. Certa-
mente deve esserlo stato per Flavio 
Natali, per quest’uomo dalle mani 
gigantesche, dotate di forza fisica 
formidabile stringere un pennello; 
per questo colosso che si è umil-

mente confinato nello spazio ristret-
to, incredibilmente piccolo di uno 
studio fugacemente illuminato da 
una lampada barcollante e instabile. 
Qui è diventato pittore. Il suo nome 
è ignorato dalle migliaia di pagine 
che elencano gli artisti che affollano 
con le loro opere chilometri di pare-
ti, di musei e gallerie. Le sue opere 
mancano dell’esame e del controllo 
del critico che stabilisca capacità e 
meriti, significati, tecnica e ricerca. Il 
suo non è un mondo insolito, osses-
sivo o di visioni allucinate, e si pre-
sta assai poco ad essere riassunto 
nelle formule magiche della critica 
contemporanea. Le sue opere non 
creano leggende. La sua pittura è 
una folata di vento in cieli cupi e 

tesi, una sinfonia di verdi conte-
nuta in paesaggi lacustri e banchi 
di nebbia vaganti. Un paesaggio 
musicale di vento e pioggia simile a 
cupo smeraldo liquido non dettato 
da una capacità logica di coeren-
za alle regole, ma dal dono di ar-
rivare all’espressione attraverso 
l’oscura e medianica forza dell’in-
conscio, che non svela gli aspetti 
più intimi e segreti della natura e del-
le sue trasformazioni, ma una natura 
che prende le dimensioni dell’uomo 
e che Natali manifesta impaurito, tri-
ste e nello stesso tempo incredulo.

[Bruno Vidoni, 1972  
in una critica per la mostra

alla Galleria Graphis di Cento]

In occasione del cantiere di restauro 
pos t-s i smico de l  complesso 
arcipretale di Bondeno, l’ABC - 
Associazione Bondeno Cultura, 
il GAB - Gruppo Archeologico 
di Bondeno e il Culture Keys, in 
accordo con la Parrocchia della 
Natività di Maria e con la direzione 
dei lavori e la SAER - Soprintendenza 
Archeologia dell’Emilia Romagna, 
hanno proposto e finanziato una 
serie d’interventi d’indagine archeo-
logica con il fine di raccogliere quante 
più informazioni possibili riguardo al 
complesso di edifici di grande valore 
storico e simbolico che sono duomo 
e campanile, in quanto antico nucleo 
religioso di Bondeno, oggetto di 
rinnovato interesse anche a seguito 
del convegno “Matilde di Canossa 
e la chiesa di Bondeno”, del 21 
giugno 2015. Essi hanno consistito 
in indagini preliminari di archeologia 
muraria sulle strutture della Torre 

Matildica; intervento 
di scavo archeologico 
presso sondaggio in 
lato sud della navata 
della chiesa. Le opera-
zioni, svolte con la 
direzione della dott.ssa 
Chiara Guarnieri della 
SAER, ed eseguite dalla 
ditta Mauro Librenti, 
hanno dato r isultati 
estremamente impor-
tanti, consentendo di 
rintracciare resti di 
diverse sepolture e 
soprattutto una base 
di probabile pilastro 
dell’antica navata centrale della 
chiesa medievale, rintracciato 
a 3 m circa di profondità dal 
piano pavimentale. Lo scavo è 
stato divulgato tramite i media 
e ha coinvolto la cittadinanza in 
due giornate di visita guidata. 

ABC, con il sostegno 
della Parrocchia di 
Bondeno e l’appoggio 
delle parti coinvolte, ha 
stipulato una conven-
zione con il diparti-
mento di Scienze della 
Terra dell’Università 
degli Studi di Ferrara, 
f inalizzata a prose-
guire l’indagine arche-
ologica all’interno della 
chiesa, ora riaperta al 
pubblico, con metodi 
non invasivi quali il 
georadar; l ’equipe, 
d i r e t t a  d a i  p r o f f . 

Santarato e Nasser, ha effettuato le 
rilevazioni e a breve fornirà i risultati, 
svelando la composizione del sotto-
suolo della chiesa ed eventuali altri 
resti. In accordo con monsignor don 
Marcello Vincenzi, con la direzione 
dei lavori da parte dell’arch. Federico 

Caselli (Caselli Associati), e con 
la dott.ssa Guarnieri (SAER), si 
propone la prosecuzione delle 
indagini archeologiche. 
Si prevede - con il necessario 
consenso delle parti - la gestione 
delle operazioni secondo i paradigmi 
del l’archeologia par tecipata , 
sper imentata con successo a 
Pilastri, per coinvolgere i cittadini, 
e non solo, nella (ri)scoperta del 
patrimonio locale e di “far toccare 
con mano” l’opportunità di una sua 
valorizzazione. 
Essa verrà svolta attraverso: divul-
gazione costante dei risultati e delle 
scoperte dello scavo tramite i canali 
social e a mezzo stampa; organiz-
zazione di aperture e visite guidate 
gratuite per la cittadinanza; promo-
zione dell’attività in corso di svolgi-
mento e coinvolgimento attivo degli 
interessati.

Daniele Biancardi

“Quadri brutti (e appesi male)”
Espone Max Oddone

 “Flavio Natali e l’amico Tono Zancanaro”
Pinacoteca civica di Bondeno dall’11 giugno al 24 luglio

Bondeno - progetto archeologico

“Alle radici del nostro presente” indagini attorno alla Torre Matildica

 Mostra I ncontri
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